




Stavolta non cominciamo l'editoriale commentando il contenuto di questo numero. 
ma ritornando sul numero precedente. Si ricorderà che si trattava di uno "speciale 
umorismo", anzi "ummo-rismo" (con ... umoris};ico riferimento ai sedicenti extraterre­
stri provenienti dal pianeta Ummo che scrissero qualche anno fa anche a noi, come più 
volte ricordato; vedasi l 'Osservatorio sul n.S. a p.lO, "Urruno: made in Terra ! "). con 
quaranta pagine e oltre quattrocento barzellette, o meglio vignette umoristiche di rn 
rattere ufologico raccolte con un paziente lavoro di ricerca attraverso le centinaiÈI 
di libri e le migliaia di riviste dell'archivio (lavoro per cui vogliamo in questa� se 
de ringraziare soprattutto gli amici Gian Paolo Grassino e Paolo Mercuri) e condensa� 

te in questo numero 10 in occasione dell'ormai famoso 31'Salone Internazionale dell'U 
morismo tenutosi quest'anno a Bordighera dal 26 luglio al 30 agosto. e il cui tema a

­

soggetto erano proprio "Gli UFO". Come riportato da buona1 parte della stampa nazio­
nale, il nostro numero speciale ha vinto un "premio speciale Marlboro", per aver con­
tribuito con la nostra attività 'a diffondere l'umorismo come fatto di cultura e di ot 
timismo". E di questo riconoscimento siamo fieri. 

Tornando al presente, vediamo che come già sperimentato sul n.9 abbiamo aumenta­
to il numero degli articmli firmati raggruppandoli mntemporaneamente "per tematiche". 
Le tematiche principali di questo numero sono due: i gruppi di ricerca, con particola 
re riferimento alla situazione italiana (ma usando materiale di fonte estera! ); e l'� 
sperienza UFO come fatto legato essenzialmente al testimone. 

Della prima tematica (scottante in particolare in questo periodo) fanno parte due 
articoli, il primo dei quali porta la firma prestigiosa del professar Joseph Allen Hy 
nek, sulla cui biogrèfia non è questo il luogo di dilungarci (1). Come si rico�derè 
Hynek è venuto in Italia a maggio, partecipando al VI Congresso Nazionale dei Gruppi 
di Ricerca,'del G�ornale dei Misteri. alla trasmissione televisiva Tam-Tam e visitando 
l'Osservatorio Astronomico di Arcetri. Tornato negli USA, Hynek ha scritto un arti­
colo per l 'International UFO Reporter, rivista del suo Center far UFO Studies iiliiu­
strando le sue impressioni sulla situazione ufologica italiana. Si noti l'estrema lu 
cidità dell'analisi. e la precisione delle impressioni, estremamente "azzeccate", e 
che condividiamo quasi in toto . (2) 

Segue un articolo più generico, che affronta in particolare il problema dei pic­
coli gruppi-fungo inglesi, ma è applicabile alla lettera, parola per parola, ai_grup­
petti nostrani. (3) Autore dell'articolo, anzi autrice, è l'attivissima ricercatri­
ce britannica Jenny Randles, di cui abbiamo già avuto occasione di parlare (4), 

Per quel che riguarda la seconda tematica, il primo articolo appartiene alla se­
rie inesauribile di scritti di Peter Kor, pseudonimo "ufologico" (kor è il cocchio, 
e to peter ha in slang il significato di rotazione) del noto ricercatore americano Tom 
Comella (nome vagamente italiano), che può essere considerato un precursore dell'"ufo 
logia nuova", in quanto ne suggeriva alcune tematiche già nel 1962, come ricorda lui

­

stesso in questo straordinario articolo (5), nel quale Kor critica la "moda" del par� 
fisico nell'attuale ricerca ufologica, "moda" che ha quasi soppiantato quella dell'ipo 
testi extraterrestre, ma solo per non dover ammettere qual'è la vera natura ("il vero

­

segreto") degli UFO: l'ufologia nuova sarebbe stata secondo Kor un freno nella ricer­
ca della verità sugli UFO, che trascende anche le nuove correnti . . •  ma come sempre Kor 
non dice qual'è: socraticamente egli si accontenta di stimolare il lettore che deve co 
munque arrivare da solo alla soluzione. appena intravedibile tra le righe. Si intuisce 

comunque facilmente che nel testimone è per Kor la chiave di tutto. 

Questa tendenza di guardare al testimone in particolare. che sta finalmente pren 
dendo piede anche nel nostro paese (e), è la tendenza comune di altri autori fra cui 
appunto Pierre Vieroudy, autore delle nuove leve francesi, che da alcuni anni si bat­

Editoriale -continua a pag. B 
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LO STAT O DELLA RICERCA 

UFOLOGICA IN ITALIA 

JOSEPH ALLEN HYNEK 

NOTA REOAZIONALE: Il professar Hynek è appena ritornato dall ' Italia, dove ha parteci­
pato ad un congresso sugli UFO sponsorizzato da IL GiornaLe dei Misteri, sotto la di­
retta supervisione del signor Giulio Brunner, direttore di questa rivista. Si è inca� 
trato con membri di parecchie organizzazioni ufologiche, in particolare col signor Ro 
berta Pinotti del CUN (Centro Ufologico Nazionale) che pubblica il_giornale Notizia� 

rio UFO. Queste sono alcune delle sue impressioni della scena ufologica italiana. 

Chiaramente ,  è impossibile in pochi giorni soltanto ottenere un ' immagine comp le­
ta de l la s i tuazione del l ' ufo logia in qualunque paese. Cionondimeno , ho pòtuto farmi 
qualche idea generale sia del l ' attività deg l i  UFO in Ita l ia , sia de l l e  indagini rela­
t ive. 

Per un paese di quel l e  d imens ioni , c irca la met à  de l Texas , l ' attività UFO sem ­
bra sorprendentemente grande. Ho sent ito mol t i  racconti di d iverse fonti ed ho ascd 
tato nei de ttag l i  que l l i  dei cas i , inves t igati ragionevolmente bene , avvenuti in Sar= 
degna ed altri luoghi . 1 E '  certo che in It alia sono suonate d e l l e  svegl ie. 

C ' è  poca differenza fra l ' It al ia ed altre naz ioni per quanto riguarda l ' atteggia 
mento del l ' op inione pubb l ica verso g l i  UFO : è altrettanto polarizzata verso l ' argomen 
to. Ho trovato alcuni sc ienzia t i  con una mentalità abbas tanza aperta (o almeno cosi 
sembravano) ed a l t r i  viol entemente oppositori de l l ' argomento. La stampa s embra esse 
re p iù generosa che al trove , se posso g iud icare in base allo  spazio dato alla mia vir 
s i ta ed al congre s so. Un ' appar iz ione alla TV i tal iana ha portato (come cap ita spes­
so in altri paes i) all ' aff iorare di s torie ufologiche. Durante i l  viaggio di ritor­
no negl i  Stati Uni t i , mi sono stati dati due re soconti d i  prima mano d i  interes santi 
avvi s tamenti di dischi diurni fat t i  da un cap i tano delle  aero l inee Al i talia con un ' 
esperienza di vo lo di 25 anni. Non li aveva mai riportat i a ne s suno , meno che mai 
a l la sua compagnia di v�lo ,  ed ha aspe t tato finhhé , come ha detto lui , non ha avuto 
l ' occasione adatta per far lo. 

La ricerca ufologica prospera e soffre per lopiù come neg l i  altri pae s i. Non c'è 
nes sun sostegno governat ivo o altri prec i s i  finanz iamenti per questo lavoro. I r icer 
catori più dedicat i sembrano anche i p iù o s taco lati dal la mancanza di fond i (dove ab= 
biamo g i à  sentito que s te cose ? ) .  

I l  Congresso ufologico , spoasoriz zato d a  una rivista popo lare ded icata in manie 
ra abbastanza acr it ica a misteri di d iver s i  t ip i , era de s t inato a foca l i zzare la di= 
scuss ione sui p rob l emi de l la ricerca ufologica , ma ha sofferto come mo l t i  altri con­
gre s s i  (in particolare que l l o  di Acapul co dello  scorso anno) della mancanza di orga­
nizzaz ione e di d irez ione. Cionond imeno , i suoi sponsorizzatori sembravano avere le  
migl iori intenz ioni , e s i  sono rivo l t i  al Center for UFO Studies2 per avere assis ten 
za ne l lo s tab i l ire un ' organizzazione ed una metodologia coerente per lo s tudio dei ca 
s i  Ital iani e de l l ' Europa meridionale. Naturalmente , forniremo tutta l ' assis tenza ­
che potremo ,  f in tanto che il movente rimarrà dedicato alla  ricerca e a l l ' i s truz ione 
seria. IL Giorna le dei Misteri ha prome s so di f inanz iare un lavoro di que s to t ipo .3 
Si può anche sperare che uno sforzo propriamente f inanz iato pot rebbe-r ius cire a fonde 
re ins ieme i var i gruppi ind ipendent i che di per se s tessi  sono estremamente l imi tati 
ne l l a  loro portata. E '  f in troppo triste che la lez ione "ne l l ' unione risiede la for 
za" è così d iffi c i le da apprendere per i g rupp i  ufologici , in Italia così come ne l no 
s tro paese. Alcuni dei s ingo l i  gruppi ital iani erano e lencati ne l numero d i  gennaio 
1978 del l 'InternationaL UFO Reporter, e si trovavano ne l le c i ttà di Roma , Mi lano , To­
rino , Bologna e Genova.4 Il futuro gruppo sponsori zzato da IL Giorna le dei Misteri 
dovrebbe r i s iedere a Firenze. 

Un progetto su un l ivello totalmente d iverso di e rudi zione è i l  nobile  sforzo dà 
dot tor Farrabone e di altri  a Bologna di pubbl icare un giornale annuale di ricerca u­
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IL PRIMO DOCUMENTO UFFICIALE 
SOVIETICO SUGLI UFO 

JE AN LOUIS DEG AUDENZI 

E' un documento assolutamente uffi c iale sul probl ema degli UFO ne l l' Unione Sovie 
tica que l lo che è appena s tato pubb l icato in un' antologia d i  d ivulgaz ione sc ientifica 
so t to la firma di Yur i Pos l epov , cand idato a l l' Accademia de l l e  Scienze per la Sez ione 
Astrofisica . Ne l suo ar ticolo , uno dei p iù lunghi pubb l icati finora sul l' argomento , 
ques to sc ienz iato conferma punto p er punto le aichiaraz ioni c l ande s t ine del celebre 
profes sar Zigel sul l e osservazioni di UFO al di sopra de l terri tor io soviet ico . Il 
fatto che le ricerche di Po s lepov appai ano in un' opera d i  grande diffus ione non manca 
d' es sere signifi cativo . Le autor ità autorizzano quind i di nuovo �a pubb l icaz ione d i  
testimonianze e di avvistamenti dopo u n  oscuramento di parecchi anni . Que s t' at teggia 
mento deriva senza dubbio da una certa press ione de l l' opinione pubb l ic a ,  mo lto turba� 
ta dal le dichiaraz ioni di ,zige l . Ma sembra soprattutto che una nuova ondata di UFO 
abbia sol cato i c i e l i  del l ' URSS nel 1977 e che i poteri pubb l ic i  abbiano sempre ma� 
giori d ifficoltà a smentire l' evidenza d' un s imi le fenomeno . Ino l tre , i mi l i tari so 
no inquieti  per l a  pre senza un po' troppo frequente di ogget t i  non identificati sopra 
le loro basi p iù segrete e le rampe di lancio sp aziali . Dato che sanno con certezza 
che non si  tratta d i  spie de l l' ove s t  o della Cina , essi  s tanno considerando nel modo 
più serio l' origine extraterres tre di questi  ve l ivo l i  che sarebbero invia�i in os ser­
vaz ione da una c iv i l tà spaziale sui punti s trategici dell' eserc i to sovietico . 

Yuri Pos lepov espone chiaramente i fatti  ne l suo art i colo  di cui s iamo i primi a 
tradurre i passi pr inc ipal i .  "Da t re anni le os servaz ioni di UFO si sono mo l t ipl ica 
te sopra le no s tre installazioni spaz ial i (Sverdlovsk , Tuyretam,  Plese tsk) così come 
in prossimi tà delle  nos tre bas i mi l i tar i d i  Ous t-Ishimkoe , n e l l a  Siberia orientale .  
Sono s tati redatti  numerosi rapporti su queste mis teriose pre senze e la loro analisi 
dimos tra che non può trat tarsi  in nes sun modo di fenomeni natural i  o a tmosferi c i . Un' 
inte l l igenza superiore pres iede a que ste manifes tazioni di ve l ivo l i  dei qua l i  nes su­
no , secondo lo S tato Maggiore , ha pouuto es sere intercet tato mal grado tut ti  i valoro­
si sforzi dei cacc ia sovietici . . .  " . 

Il general e Hensk de l la base segre ta di Plese tsk è categor ico: "E' da que s to co­
smodromo che è lanc iata la maggior p arte dei nos tri sate l l i t i  mi l i tari (d i alcuni dei 
quali la mi ss ione deve res tare sconosc iuta) ed è a Plesetsk che i mis ter iosi avvista­
menti sono p1u numerosi . Nél giugno 197 6 ,  prima de lla  par tenza di un sate l l ite Cos­
mos per le telecomuni caz ioni tat tiche , sono avvenuti strani fenomeni al di sopra del­
la base . I l  7 g iugno , in una no tte mo l to chiara , una fi la d i  c i l indri lumino si ha 
potuto es sere fotografata dai tecnici  della base che sono s ta t i  tut t i  test imoni de l la 
cosa , che non si è potuto certo cons iderare un fenomeno luminoso naturale . Gli s tra 
ni c i l indri hanno evoluito al di sopra déne rampe di lanc io , che sembravano essere il 
loro princ ipale ob iettivo di os servazione , p er c irca vent i minu t i . In seguito , g l i  
apparecchi s i  sono dispersi  e sono scompar s i . Due aerei da caccia sono sub i to deco l 
lati per intercettar l i ,  ma non c i  sono riusci ti . I p i lo t i  hanno comunicato per r� 
che i loro radar di bordo erano mi s t erio samente di sturbat i  da un fenomeno tota lmente 
sconosciuto , che essi  ritenevano d' origine e l e t tromagnetic a .  Le ins tal laz ioni rada­
riche del la base , che avevano rilevato e seguito per parecchio tempo que s ta fila di ve 
l ivo l i  luminos i ,  subirono anch' esse de l l e  s trane perturbazioni nel funzionamento . L' ­
antivigi l ia de l l a  partenza del Cosmos , tre tenenti che prendevano i l  fresco no terono 
lo s tesso fenomeno per qualche minuto sul l a  ver ticale de l co smodromo . Il bal le t to 
lumino so que s ta vo l ta non fu cap tato dai radar . 

"In questa s t essa base , nel maggio 1977 , fu una sfera di grande diame tro che ven 
ne osservata e ri leva ta coi radar . De l l e  p iccole "lenti"  rossas t re se ne s taccarono e 
effe ttuarono parecchie manovre ad a l ta quota , sempre al di sopra de l l e  ins tal laz ioni 
st rategiche . In que l periodo si appres tava la me ssa in orb i t a  d' un al tro sate l l ite 
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segreto di sorveglianza ed ascolto e­
let tronico . Gli aerei d ' interce t ta­
z ione decollarono immediatamente e riu 
scirono ad avvi cinare il fenomeno . Do 
po le intemidaz ioni d ' uso aprirono il 
fuoco sugli s trani ogge t t i  lenticola­
ri , senza che que s to sembras se d i s tur 
barli minimamente . La sfera di fuo� 
co prese improvvisamente una tinta ver 
das tra , vis ibile sulle foto che i mi� 
li tari r iuscirono a scat tare , e s i  al 
lontanò di colpo a granèe velocità se 
gu ita dai piccoli d i schi . I pilo ti­
non poterono competere in veloc ità con 
questi  velivoli-spia e dove t tero ab­
bandonare la caccia dopo qualche min� 
to . 

" Sopra il cosmodromo di Tuyratam 
da dove si effet tuano i lanc i de i sa­
telliti  intercettori , gli s tessi  s tra 
ni fenomeni hanno potuto es sere osser 
vati e sono s tati  l ' ogge t to di rappor 
ti c ircos tanz iat i alle più alte auto� 
r i t à  militari . Nel novembre 1 976, pri 
ma della par tenza di un satelli te por-

.tatore di bombe orbi tali , delle ine-­
splicabili per turbazioni colpirono im 
provvi s amente le apparecchiature rada 
riche a terra , che cessarono di funzr-onare 
r.e·a fenqi·dahili:.. �v:alttzioni :ài tiFO. · 

La presentazione fatta da Nicolai Dubi­
nin (dire ttore del l'Istituto d'Astroge­
netica de l l'Accademia de l le Scienze) a l  
testo de l suo al lievo Pos lepov . 
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, e quella not te tutta la base po té assiste 

·.;,rr fenomeno si" . mant!est.o fn1z1�almente ad e s t . Parecchie sfere luminose apparve­
ro a gtan velocità e vennero a s i s temarsi sulla verticale delle rampe di lanc io . Le 
fctogril'fi:ie .mOS>tr.aoo .éhe .. ··non �rillno 1ier:fi.e ttamente sferiche ma piut tosto ovo idali . Dan­
z.a.r.ono .p.er·:p:iù diun,.quarrto . d�.o:ea al:-..d·i sopra delle ins tallaz ioni spaz iali secondo un 
movimento che sembrava·, r.eg.<ll.lato � ·Poi si raggrupparono e r ipart irono verso es t .  Le 
apparecchiature ele t triche della base s ' ar res tarono inesplicabilmente durante tutto 
que s to per iodo e tre aerei da caccia che tentarono di decollare per intercettare gli 
intrusi non riusc irono a farlo . Dopo la scompar sa dei velivoli non ident ificati tut 
t o  tornò normale . 

" Sopra que s to stesso co smodromo , ogget t i  a forma di sfera o di c ilindro sono s ta 
t i  osservati e fotografati molto frequentemente �a piloti  e tecnici . Nel gennaio '77 
in una notte molto serena senza vento né nuvole , tre c ilindri di grandi dimens ioni evo 
luirono per sei minuti sopra gli edifici e le mmpe di lancio . Si poté fotografarli 
ed os servarli a lungo . Secondo le s t ime relat ive alla loro quota , c iascuno doveva 
misurare parecchie dec ine di me tri ai1lunghezza per un diametro di almeno sette o ot­
to me tri . Eme ttevano una luce bluastra leggermente ir idata . Non si  sentiva alcun 
rumore . I caccia non poterono decollare immediatamente , e quando poterono farlo i mi 
s teriosi velivoli scomparvero a g rand i s s ima veloc i t à ,  sempre verso est . ( . . .  ) " 

Yuri Poslepov c i ta molt i altri esempi di s t rane manifestaz ioni di UFO sulla ver­
t icale di cosmodrom� militari sovietici . Sembrerebbe che Poslepov abbia avuto acces 
so a certi documenti segreti come dimos tra la precisione delle descr iz ioni di queste 
manifes tazioni insoli te di quello che s i  deve definire spionaggio extraterres tre . 

"Ne s suna potenza al mondc dispone di s imili velivoli -scr ive più avanti Poslepov 
nel suo s tudio- e i nos tr i  mili tar i non l ' ignorano . Essi aono dunque sempre più con 
vint i che que s t i  o gge t t i  vengono da un altro mondo intelligente per osservare le no � 
s tre e sperienze spaz iali . Non si interessano che ai sa telliti che hanno scopi mili­
tari o s t rateg�c i . Sanno con esattezza la data segreta dei loro lanci e for se costi 
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tuiscono una qualche minaccia alla  loro attività nel lo spazio . Lo s tato maggiore ha 
tenuto a lungo segre ti i rapporti e le foto re lativi a ques t i  oggetti  per non semina­
re lo scomp i glio ne l l'animo della popo laz ione . Ma noi sapp iamo da fonte s icura che 
tutti i rapporti sono s tati  stud iati minuziosamente per tentare di sve l are il segreto 
deg l i  UFO che evolui scono sopra le  nos tre ins tall azioni s trategiche . ( . • .  ) 

"Le autori tà mi l i tari met tono veramente tutto l ' impegno per scoprire l ' iidentità 
di questi  mi s teriosi  visitatori dallo spaz io . E '  nece s sario entrare in contat to con 
loro poiché i l  probl ema non è più di me ttere in dubbio la loro e s i s tenza. Bi sogna 
sve lare �e loro intenzioni e se ques te saranno osti l i  bisognerà d i fendersi . . •  '' 

JEAII-LO UI S DEGAUDE HZI 

Lo stato de lla ricerca -segue da pag. 2 
fologica che aderisca ai più alti  princ ipi di metodo log ia sc ient i f i c a ,  UFO Phenomena .5 

Si tratta di un giornale internaz iona l e ,  del qua le c ' è mol to bisogno , ma i tempi d i  
pubbl icaz ione sono necessariamente lenti d a t o  che il numero di seri contributi scien­
tifici in que s to campo aumenta lentamente . Que sta pubbl icaz ione merita tu t to il so­
s tegno possibi l e . 

Per quanto sono riusc i to a de terminare , e s i s te.anche_in·Italia come in a l tri pa� 
si una "maggioranza si lenziosa" di casi non riportat i .  Come s empre , l'ind ag ine su un 
caso spesso produce casi dal le vic inanze immed iate , casi di cui la gente non ha parla 
to o perché rilut tante a raccontarli  o perché non sapeva a chi riportarl i .  L ' incon= 
tro co l cap i tano de l l ' Al italia menz ionato prima ne è un esemp io . 6  · 

Ci si chiede quanti buoni rapport i g iacciano chi ssà dove , non riportati per pau­
ra de l ridicolo . Il fatto preoccupante è che più sono i s trui t i  e sof i s t icati g l i  os 
servatori (come appunto i l  nos tro cap itano) e più sono ri luttanti a fare un rapporto� 
dal momento che essi  sono p iù consci degli  altri de l le possibi l i  conseguenze di un r� 
porto di questo t ipo . Come mi disse que l capi tano , "Non ha senso riportare un avvi­
stamento UFO a ne s suno eccetto chi ha fat to uno s tudio di queste cose : porterebbe so-
lo al ridicolo e al l ' incomprens ione " . 

· 

Que lla che mi sembra la chiave per un buon lavoro di rapporto e di stud io non so 
lo in Italia ma ovunque è questa : trovare i l  gruppo o i grupp i  p iù seri in ogni paese 
e cooperare con loro . In Ita l ia at tualmente a quest'osservatore sembra che il CUN 
soddisfi meg l io di tu tti que s ta cond iz ione . Non so quanto l ' equipe di UFO Phenomena 
sia preparata a ricevere ed indagare singo l i  cas i .  La mia s ensaz ione è che questo 
non sia i l  loro scopo : i l  loro obiettivo è pubbl icare i risu l ta t i  dello s tudio ponde 
rato di rapport i ed indagini ufo logiche fatte àa al tri . Si può sperare che Il Gior 
na le dei Misteri abbia successo ne l suo tenrat ivo di s tabi l ire un gruppo serio e ben 
finanz iato per la ri cerca ufo log ica e che que s to gruppo co l l abori con a l tri grupp i se 
ri , in Italia ed al l'es tero . Sicurament e ,  noi sosteniamo que s t i  obie t t ivi , ma "dai­
loro frutti l i  riconoscere te" . E '  i l  risultato che conta ne l l a  lunga corsa . 

(1) riferimento ai casi di Elmas (CA) del 30/ 1 1/77. 

(2 ) il centro fondato e diretto dallo stesso Hynek. 

JOSEPH ALLEH HYIIEK 

(3) la cosa ci giunge nuova, e non ci dispiacerebbe avere ragguagli in merito dalla 
direzione del mensile fiorentino. 

(4) inutile dire che il gruppo di Torino citato era il nostro. 
(5) del nostro quasi-omonimo abbiamo già parlato a pag.1 del n.6. 
(6) nell'articolo originale seguiva il resoconto di due avvistamenti effettuati ma 

eerei in volo. che non hanno alcuna attinenza col resto del testo ed abbiamo pe� 
ciò omesso. 
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UNA PLETORA DI 

GRUPPI UFOLOGIC l 

JENNY RANDLES 
Tut ti  sanno che quando si taglia un verme a met à si o t tengono due vermi , dato � 

i vermi hanno la carat teri s t ica zoologicemente quasi unica di po ssedere due teste , u­
na ad ogni es tremi tà . Mi sembra che abb iamo un problema in un certo senso simile Dà 
l ' ufàbgia at tuale dato che , invece di sfoltire e raffinare la no stra scarsa d i sponibi= 
lità di ri sorse , sembra e ternamente generare nuovi gruppi . Certamente il boom di "In 
contri ravvic inati del terzo tipo " , a causa del quale l 'hobby "in" è occupar si di UFo;­
non ha fac ili tato le cose . 

S enza dubbio , tut t i  i gruppi ufologici seri ed i s ingoli ricercatori accredi tati 
sono s ta t i  come me recentemente bombardati di appelli e richieste di informaz ioni su­
gli UFO da parte di ragazzini impaz ient i ,  richi este del t i po "Come si fa a vedere un 
UFO? " e "Mandatemi tut te le informaz ioni che avete sugli UFO" . Molto chiaramente , 
coloro che fanno di que s te richieste non hanno la minima idea della comples s i t à  dell ' 
ufologia moderna e re stano s icuramente molto delusi nel non ricevere una ri sposta im­
mediata . Per quanto tali richieste s t iano diventando scocc iant i , notiamo anche che 
quegli s te s s i  giovani e intrepidi indagatori saranno veros imilmente gli ufologi di do 
mani , per cui è effe t t ivamente compito dei plotoni già consolidati dell ' ufologia bri= 
tannica 1 tentare di aiu�arli . Se voi personalmente non ave te il tempo di ass istere 
que s t i  giovani appass ionati allora indirizzateli verso qualche gruppo naz ionale ris� 
tabile , come Contact (UK) o la BUFORA , ma non la FSR o la NUFON , dato che que s t i  ent i  
non hanno "membri" .� 

Ma se l ' i s truzione consapevole di nuova linfa giovanile è qualcosa di problemati 
co , ques to problema impallidisce in confronto al tentat ivo d i  far fronte al numero ere 
scente dei "nuovi"  gruppi che spuntano ovunque come funghi . Que s to è un problema rroY 
to reale , e molto più vas to di quanto spes so si creda . Viene addirittura da chieder­
si se que s ta proliferaz ione rifle tta semplicemente un des iderio di affermaz ione perso 
nale o ,  se preferi te , un ve icolo per e splicare il proprio ego . Che que s to sia allo-
3esso t empo vero e non vero è dimostrato dai due seguenti (e recenti) esempi . 

In pr imo lu ogo , uno sviluppo des iderabile : la nuova Southern UFO Network - con­
troparte della ri spe t tata Northern UFO Network - è ormai ben avviata dal quartier ge 
nerale del policeman John Makin , membro del noto gruppo ufologico dell ' Hampshi re , il 
WATSUP. Tut t i  gli ufologi seri augureranno alla Southern UFO Network il mi glior su� 
cesso . 

In secondo luogo ,  una not izia evidentemente sull ' altra faccia della medaglia . La 
British UFO Society - organizzatrice del recente skywatch che a quanto pare è s tato 
il primo a coord inare le at t ività su vas ta scala - ha emesso a più ripres e ,  tramite 
certi individui , dei comunicat i molto d i scutibili . Senza dubbio molt i le t tori ricor 
der anno il segre tario della BUFOS, Ken Rogers , sul "Sun" del 23 febbraio scorso : " I

­

principa li testimoni� lui compreso� sono finiti a l l'ospeda le con l'esaurimento nervo­
so dopo aver avvistato UFO". Per que sta sua terrib ile di savventura Rogers accusava 
un ' astronave aliena , dopodiché avrebàe lasc iato la BUFOS e bruc iato tu tti  i suo i ar­
chivi .3 Ha anche agg iunto che '�essuna de l le persone coinvo lte ne l le grandi indagini 
deg li anni 160 è più in circolazione" , evidentemente come gius tificaz ione della sua 
malattie,  come se anche loro aves sero abbandonato la scena ufologica per ragioni simi 
li . Sono sicura che. i;;not i  ufologi bri tannici degli anni ' 60 a:>me Charles Bowen , Gor 
don Creighton , Lionel Beer,  Norman Oliver , Trevor Whi taker , Edgar Hatvany , John Clea= 
ry-Baker , Ivar MacKay, per non menz ionare Brinsley Le Poer Trench e Leonard Cramp ed 
altri , saranno interessati a sapere d ' essere defunt i .  In realtà ,  naturalmente , con­
t inuano tut t i  le loro indagini ufologiche , anche se non col me todo sonoramente s trom­
baz zante del signor Rogers . 
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Po i ,  entro il 21 giugno , pare che il signor Rogers abb ia avuto un notevole  recu­
pero , dal momento che in que l la data lo si ri trova sul l e  pagine de l "Sun" ne l l ' atto d i  
promuovere lo skywatch e fare nuove d i chiarazioni impossib i l i. Per es sere caritatevo 
li e t irare ancora un po ' una banda e last ica già super-tesa , poss iamo ammet tere che la 
s tampa naz ionale può interpretare mal e  (e spesso lo fa) anche le dichiaraz ioni più in­
nocent i. Mr.Rogers aveva sof ferto d ' un trat tamento di questo tipo? Si sospetta di 
no , quando ricordiamo la faccenda de l "d i sco" di Adamski che sarebbe s ta to l a  cupola 
d ' un re frigeratore per bibite. Almeno co s ì  riportò la stamp a ,  l a  quale s i  presume ab 
bia riportato fede lmente c iò che le venne detto da -indov inate chi?- Ken Rogers , del 
la British UFO Society . 3  L ' irresponsab i l i tà di queste dichiaraz ioni non fa certo del 
bene a l la causa dell ' ufologi a ,  mentre gli enti che le fanno si scred i tano comp letamen­
te. Sfortunatamente , è preci samente que s to t ipo di annunc i  fasu l l i  che la c i tata nuo 
va l infa giovanile incontra immed iatamente. Essendo " i s trui t i "  sul l a  base di tali  di 
chiarazioni , mo l ti di questi  prome t tenti potenz iali  per il futuro sono ufologicamente­
"perduti". In que ste c ircos tanze si può f ac i lmente vedere perché. 

Nen molto tempo fa, solo poche settimane , il diret tore de l la BUFOS mi ha telefona 
to per dirmi che aveva appena scoperto l ' e s i s t enza de lla NUFON ed ha accennato al fat= 
to che forse noi avremmo dovuto cambiare nome perché cozzava con una nuova impresa com 
merc iale della BUFOS . Non aveva mai sent i to nominare la FSR o i l  MUFOB . 4 Eppure la 
British UFO Society emette rego larmente d ichiaraz ioni esposte pubb l icamente in un l in­
guaggio au torevole che al profano deve sembrare informato ed organizzato . Sulla base 
di quanto sopra , difficilmente s i  potrebbe sostenere i l  parere che l a  BUFOS o i suo i  
portavoce fossero informati . Sono comunque abba s tanza organizzati  ne l loro modo " i­
gnorante " , dal momento che , pur re s tando f ino a poco tempo·f a beatamente ignari de l l ' e 
sistenza de l la FSR e del MUFOB, vendono camicette is toriate ufologicamente ,  foto di u= 
FO e al tre cosette su una rido t ta base commerc iale. Inut i le aggiungere che la NUFON 
non cambierà il suo nome. Naturalmente , tut ti  sperano che l a  serie paurosa di "gran­
chi" presi  dal l a  BUFOS o in suo nome in que s t i  u l t imi mes i  non cos t i tui scano che le dif  
f icoltà iniziali d ' una organizzaz0ne che potrà un giorno trovare degnamente posto  ac-­
canto ai gruppi d ' indagine da p iù a lungo consolidati e g i à  nominati in que s t ' art ico� 
Al momento , comunque , e sul la base della  s trada f inora percorsa dal la BUFOS, que s t i  t i  
z i  isp irano poca f iduc ia. Come precedentemente menzionato , ogni vo l ta che i loro sen 
saziona l i  e frequentemente as surdi comunicati sono ri lasciati a l l a  s tamp a ,  cos toro so= 
no spesso il primo contatto con l ' ufo logia per giovani po tenz ial i nuovi ufologi. Que 
s te prime op inioni che si formano di conseguenza sono non solo indes iderabi l i  ma anche 
dannose a l la futura ufologia bri tanni ca , e di conseguenza anche un cons iderevole spre­
co di tempo da parte di al tre organizzaz ioni p iù responsab i l i  che si s entono in dovere 
di dedi care tempo e sforzi a correggere que s t e  impress ioni erronee. Qui ris iede il pro 
blema maggiore. -

Inf ine , ci sono i numeros i  nuovi grupp i  che , come la BUFOS, sembrano ini z ialmente 
ignari del l ' e s i s tenza e de l l e pos sib i l i tà de i "qua�tro grand i " , c ioè FSR� Contact(UK) � 
BUFORA e NUFON - ora sal i t i  a c inque con l ' inaugurazione de l la SUFON- ed anche dà 
l ' esperienza spec ial i s t ica di picco l i  gruppi mo l to apprezzati come i l  MUFOB . Que s t i  
nuovi gruppi partono con progetti spe s so lodevo l i  ma troppo grand iosi di creare archi­
vi nazional i ,  bib l ioteche ufologiche e s imi l i  cose , ignorando al·tempo s te s so che BUFO 
RA� Contact(UK)� FSR e MUFOB po ssiedono già queste  fac i l i tazioni e che le biblioteche­
de l la FSR e de l l a  BUFORA ed il grandioso catalogo mond iale d i  Contact(UK) l non solo so 
no eccez ionali ma addiri t tura di reputazione internazionale. Troppo spes so , dopo che­
il primo rigurgito di entas iasmo è passato , mol t i  di questi  nuovi gruppet t i  ristagnano 
e alla fine scompaiono. Eppure , ne l la loro più o meno breve vita accumul ano mo l to pre 
zioso materiale locale , in gran parte non dup l icato dai grandi archivi de l l e  grandi or­
gani zzazioni naz iona l i. Cosa ancora p iù tris t e ,  la maggior parte di que s t i  dat i rac= 
co l t i  con entusiasmo sembra scomparire alla  morte dei gruppi. Dove va a f inire ? Vie 
ne distrut to come Ken Rogers vo leva farc i credere fosse s tato il de s t ino dei suoi ar­
chivi ? Se no , è ancora recuperab i l e ?  Mo lte  domande di que s t o  tipo nascono di fron­
te a ques ta si tuaz ione. Tut to sommato , non sarebbe mol to meg l io per tutti i p icco l i  
gruppi aff i l iars i ,  anche solo i n  modo a l l en tato , a l la NUFON o a l la SUFON, a seconda del 
la loro co l locaz ione geografica , in modo che ne derivi maggior beneficio da entrambe -

le part i per coloro che ne fanno part e?  Ques to è i l  cons i g l io che darei in que s ta si  
tuazione , in part icolare perché proprio que s ta è la funzione della NUFON e,  a quanto -
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. so , de l l a  SUFON. Sia l ' una che l ' al tra sono in regolare contatto con la BUFORA, Con 
taat(UK) e la FSR e fra di loro , cos ì che e s i s te una specie di griglia o rete di enti 
ufo logici che si scambiano informaz ioni . 

Senza un co l l egamento generale di questo t ipo , come ho sottol ineato f iniremo per 
avere una p l e tora di gruppi lifblogici scoord inati e privi di_ regia , che producono p iù 
confusione e frus traz ione che se non fossero mai e s i s t i t i . Cerchiamo di es sere co­
sc ienti di tutto c iò .  

J E N B Y B. A N D L E S 

(1) l'articolo analizza la situazione ufologica britannica, ma si noterà che andreb­
be bene anche per descrivere quella italiana, motivo per cui l'abbiamo pubblirnto; 

(2 ) per un esauriente panorama della situazione ufologica britannica (e delle relati 
ve organizzazioni) vedasi l'Osservatorio sul n.6, a pag.5. 

(3) si veda la notizia da noi riportata nell'Osservatorio del n.B. a pag.3. 
(4) la "CadiZZaa" e la "Voae radiaaZe" dell'ufologia inglese: si vedano le note nn. 

8, 43 e 45 dell'"Introduzione all'INTCAT" nell'inserto del n.4. 
(5) le analisi del WorZd UFO CataZogue sono state pubblicate nello scorso numero. 

Editoriale -segue da pag. l 
te per un'interpretazione sociologica e parapsicologica degli UFO ( 7 ). In questo ar 
ticolo (l) Vieroudy documenta l'asserzione che i soggetti-psi (come li chiama lui) so 
no i più probabili testimoni di avvenimenti UFO. 

Ba un punto di vista totalmente differente, ma sempre in chiave di "testimoni", ar 
riva il pezzo del canaaese Harry Tokarz (e): affronta sì il problema dal punto di vi� 

sta del testimone, ma con particolare riguardo alla situazione psicologica "dopo" l'e­
sperienza. Tokarz illumina un aspetto misconosciuto eppure terribilmente reale dell'u 
fologia; il dramma del testimone è descritto con abilità quasi pittorica e partecipe. e 
deve indurci tutti a riflettere. 

Poco o nulla da dire sulle rubriche d'attualità (tranne che anche con la Casistica 
reaente stiamo attuando il progetto di legare i vari casi a un unico tema, in questo c� 
so i "giganti tipo Michelin". che si affiancano ai già noti "omini" (10), Da segnala­
re solo più, a metà strada fra la rubrica d'attualità e l'articolo vero e proprio, il 
reportage dell'itala-francese Jean-Louis Oegaudenzi sugli ultimi sviluppi "ufficiali" 
dell'ufologia sovietica, già da noi affrontata nel numero 8 col testo clandestino del 
dottor Zigel. (11) Cm giunge intanto notizia che l'ondata prevista sull'URSS nel '77 
ha effettivamente avuto luogo • 

. . •  e con questo . • •  

CLYPEUS continua ! !! 

(1) si veda Roberto Pinotti: "UFO. i protagonisti: J.A.Hynek" su Araani marzo 1977 p.31. 
(2 ) "The State of UFO Research in Italy", su InternationaZ UFO Reporter giugno '78 p.3. 
(3 ) "A Plethora of UFO Groups", su Awarenes.s, estate 1978, p.l3. 
(4) si veda in Osservatorio sul n.S. p.S. 
(5) "The Real Flying Saucer Mystery", su Forum n.l43, primavera 197iZ. p.25 
(15) si veda Paolo Toselli: "Le chiavi-cavie dell'ufologia: i testimoni" su Notiziario 

ACOM n.l2, settembre 1978, p. 9 .  
(7) si veda il suo libro "Ces OVNis qui annonaent Ze sur-horTUTie". 
(8) "Les témoins d'OVNI sont-ils des sujets PSI?" su LDLN n.l68, ottobre 1977, p.S. 
(8) "UFO Witnesses: Public Property?" su MUFOB n.45, estate 1978, p.7. 
(10) si veda Pier Luigi Sani: "Umanoidi tipo 'Michelin�. ovvero la 'fiera' dell'assurdo" 

su IZ Giornale dei �s teri n.48, marzo 1975, p.9. 
( 11) "Le premiar document officiel sur l es OVNI en URSS" su Nostra n. 323, 14/6/78, p .16. 

8 



Ancora sondaggi: negli USA ... 
Giungono notizie di due nuovi sondaggi .d'opinione sugli UFO. Il primo riguarda a.!_l_ 

cara gli Stati Uniti, e si è svolto parallelamente a quello da noi già riportato (vedi 
Osservatorio del n.9). nella settimana tra il 24 febbraio e il 6 m�zo 1978. La dif­
ferenza consiste nel campione: 1·17 4 ragazzi fra i tredici e i diciotto anni, cui il Gal. 
Z.up Youth Survéy·ha posto telefonicamente tre domande: l) hai mai visto un UFO? 2) �n 
si. che ci sia gente come noi su altri pianeti? 3) Pensi che gli UEO siano reali o im 
maginari? Prima di vedere la tabulazione delle percentuali delle r

-
isposte, consid erla 

mo alcuni dati essenziali. In primo luogo la percentuale che dichiara d'aver visto un 
UFO è del :14% (15% per i maschi. 13% per le femmine) , cioè all'incirca uguale a quello 
della media nazionale, ed è maggiore per coloro che hanno una votazione scolastica in­
feriore alla media o media (16%) che per coloro che hanno una votazione superiore alla 
media ( 12%), il che suggerirebbe una minore o maggiae capacità di riconoscere fenomeni 
naturali o comunque noti dagli UFO. La percentuale di coloro che credono alla realtà 
del fenomeno UFO (61%) è notevolmente più alta della media nazionale (e il fatto che, 
come detto più sopra, il numero di coloro che ritengono d'aver visto un UFO non sia in 
vece molto superiore depone a sfavore di ipotesi psico-sociologiche). ed è più alta fra 
i maschi che fra le femmine (67% contro 54%), fra coloro che hanno voti scolastici più 
alti che fra coloro che li hanno più bassi (64% contro 57%, il che di nuovo non corri­
sponde a un proporzionale aumento delle rispettive percentuali di avvistamento. come vi 
sto). Geograficamente, la regione che vede più credenti negli UFO è l'ovest. ma� (an:­

cora una volta manca la corrispondenza che giustificherebbe ipotesi psico-sociologiche) 
gli avvistamenti sono più numerosi nel sud ( 18%). Ecco le tabelle: 

TOTALE NAZIONALE 
Ragazzi 

13-15 anni 
16-18 anni 

Ragazze 
1 3-1 5 anni 
1 6-18 anni 

Rendimento a souoZ.a 
superiore a med ia 
inferiore o med io 

Est 
Midwes t  
Sud 
Ovest 

(Oalwein, Iowa. DaiZ.y 

VISTO KSSKKI COME BOI 
UFO? SU ALTRI PIANETI? 

Si S ì  No Non so· S ì  

14% 65% 26% 9% 61% 
15 70 21 9 67 
13 71 19 10 67 
18 70 22 8 67 
13 59 32 9 54 
14 59 33 8 56 
12 59 31 10 53 

12 68 23 9 6 4  
16 61 30 9 57 
11 67 25 8 62 
13 64 28 8 60 
18 59 32 9 57 
15 73 18 9 66 

Register. 31 maggio 1978; The UFO Examiner 

m 
... e in Austra lia 

UFO REALI ? 

No Non so 

25% 14% 
22 11 
22 11 
23 10 
29 17 
27 17 
30 17 

23 13 
29 14 
29 9 
25 15 
28 15 
17 17 

n.3, giugno 1978.p.ll) 

Il secondo sondaggio di cui veniamo a conoscenza risale invece al mese di giugno, 
ed è stato compiuto ad Adelaide. nell'Australia meridionale, dalla società di ricerche 
di mercato Peter Gardner and Assooiates. che hanno chiesto a 793 cittadini la domanda: 
"Credete che gli UFO esistano e siano atterrati sulla Terra o non ci credete?". Come 

risultato. le risposte positive sono state 353, pari al 44%. quelle negative 258, cioè 
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il 33%; il rimanente 23% è costituito dalle 182 persone che erano insicure sulla rispo 
sta. Peter Gardner ha fatto notare come la credenza nell'esistenza degli UFO sia piG 
radicata fra i giovani che fra gli anziani: la media saliva a 71.7% nel gruppo di età 
compresa tra i 18 e i 24 anni. mentre scendeva a 22.9% fra coloro che avevano superato 
i 55 anni. 
(Psychic Australian vol.3 n.7. luglio 1978. p.5) 

m 
•Un milione di sterline per un disco volante• 

. • •  così molti giornali (anche italiani) hanno dato notizia della sio§olare ini­
ziativa della Cutty Sark (UK Scotch Wisky) Ltd . •  comunicata alla stampa il l"giugno 
scorso al Mayfair Hotel dal dnettore della ditta. Russ Taylor. il quale ha tra l'altro 
dichiarato: " I  nostri scopi sono seri". e criticando "l'apparente contraddizione nell' 
·atteggiamento della comunità scientifica verso gli extraterrestri e altri fenomeni coi 
legati" ed in particolare la "severa riduzione dei fondi per il progetto NASA di ricer 
ca di civiltà extraterrestri intelligenti". cioè il SETI (Search for Extra-TerrestriaT 
Inte l ligence}, da un milione di sterline a trecentomila. cifra che "sembra sproporzio­
nata in confronto ai colossali programmi spaziali in corso. che costano milioni e mi­
lioni di dollari". Taylor ha asserito che "sicuramente l'indagine sui fenomeni ae�i. 
qualunque sia la loro origine. dovrebbe essere un'operazione internazionale sottoscri! 
ta da tutti gli stati. Questa è la ragione per la quale stiamo attirando l'attenzio­
ne su questo stato di cose offendo un milione di sterline. insieme ad altri premi se­
condari. nella speranza di stimolare una presa in considerazione più alta � di appel­
larci all'ispirazione e all'immaginazione d'una vasta gamma di persone di tutto il mon 
do". Taylor ha poi citato il dottor Zigel. dell' Istituto Aeronautico di Mosca: '7l

­

fenomeno UFO è una sfida a l l'umanità. E' dovere degli scienziati raccogliere questa 
sfida per scoprire la natura deg li UFO e stabi lire la verità scientifica". Il dire! 
tore della Cutty Sark ha infine "rammentato che LA NON ES ISTEN ZA DI PROVE NON E' UNA 
PROVA DELLA NON ESISTENZA". 

Ma quali sono questi premi? Ecco il testo esatto del comunicato-stampa: 
La CIJ'lTY SAn (UK SCOTCH WHISKY) LTD. 

l) Offrirà un pr�o di sterline 1.000.000 per un congegno che si possa dimostrare 
che è s tato att ivato per arrivare sul la ferra da un al tro s i s t ema solare . Tale con­
gegno dovrà essere o (a) un ' as tronave capace di viaggi inters tel lari che ha trasporta 
to e s seri extraterres tri sul la Terra, o (b) un ve l ivo lo da ricognizione non-p i lotato� 
o (c) un mi s s i le , o (d) un manufatto . 
2) Offrirà un premio di sterline 1.000 per un art icolo sc ient if ico che s ia giudicato 
tale da contribuire grandemente alla no stra comprens ione e conoscenza de l fenomeno UFO. 
3) Offrirà un premio di sterline S00 per i l  migl ior "LIBRO DI BORDO UFOLOGICO DELLA 
CUTTY SARK" , documento che conterrà informazioni re lative a fenomeni aerei rinvenuti e 
sc lus ivamente in l ibri di bordo di navi del 1 9° secolo . -

Que s t i  premi sono offert i a p art ire dal 1° lug l io 1 978 e la data ult ima entro la 
qual e  pos sono es sere pre sentati gli ogge tti  de l le voc i  (2) e (3) sarà il 30 g iugno 1979 . 
Tut ti  co loro che vo lessero partecipare a uno o a tut t i  di questi  premi deve iscrivers i 
al concorso scrivendo alla  Cutty Sark per ricevere i modul i e i l  regolamento . Ne s sun 
documento o manufatto verrà accet tato se chi lo sot topone non avrà firmato e risped i to 
a l l a  Cutty Sark un modulo d ' is criz ione in cui acce t ta le regole de l concorso . 

La Cutty Sark ha un precedente: l'anno scorso aveva offerto un milione di sterli­
ne per chi riuscisse a dimostrare l'esistenza del "mostro del Loch Ness". Ma questa 
volta ha voluto fare le cose con cura: tutta l'operazione è stata svolta con la consu­
lenza della BUFORA (Bri tish UFO Research Association). la nota organizzazione ufologi­
ca nazionale britannica, che ha anche collaborato nell'ideazione dei concorsi. La co 
sa è estremamente positiva per due motivi: in primo luogo dimostra quanta

· 
la BUFORA � 

apprezzata ormai in Gran Bretagna; in secondo luogo l'iniziativa può servire a stimola­
re maggiormente l'attenzioneJdel pubblico verso gli UFO. Naturalmente la ditta si è 
profumatamente assicurata pesso i Lloyd ' s  di Londra contro la possibilità che qualcuno 
salti fuori veramente - come ha acutamente ed ironicamente fatto notare il corrisponden 
te scientifico del Daily Telegraph. Adrian Berry - con un'astronave da 35.000 tonnella

­

te del tipo dell' astronave_-madre di " Incontri ravvicinati del terzo tipo". Non si sa 
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mai! Inutile dire che il concorso è aperto anche agli italiani, per cui se qualcuno 
dei nostri lettori vuole partecipare, presentando un UFO allo Science Museum londinese 
o (se non volesse proprio privarsi del suo disco volante) quantomeno sottoporre all'at 
tenzione dei consulenti della Cutty Sark un "pezzo" scientifico o storico sugli UFO,si 
faccia avanti! L'indirizzo è: Cut ty Sark (UK Scotch Whisky) Ltd . , 42 Abermarle Stree� 
Mayfair , London WlX 3FE , Great Bri tain. E non dimenticate d i  citare CLYPEUS! 
(BUFORA Journa l, vol.7 n.2, luglio-agosto 1978, p.2) 

Hynek lascia I'Universita' 
Reduce dall'Italia (sulla cui situazione ufologica ha scritto un articolo che com 

pare su questo stesso numero), il professar Joseph Allen Hynek ha preso un'importante
­

decisione personale con notevoli contenuti ufologici: ha lasciato la sua cattedra di 
astronomia alla Northwestern University di Chicago, dopo aver passato quarantadue dei 
suoi sessantotto anni nell'attività di insegnamento, allo scopo di dedicarsi al �oCen 
ter far UFO Studies a tempo pieno. L'ultima lezione è stata quella dell'8 giugno, 

-

che ±· �ùoi-stodenti hanno;,sèlutato:Gome "il nostro ultimo incontro ravvicinato con Jo 
seph 8llen". - Tarminata la lezione, mettendo via il libro di testo ( "The Universe a= 

round Us", dell'astronomo inglese sir James Jeans) Hynek ha detto ai suoi studenti: 
"Oggi penso di potermi prendere la licenza di dire alcune cose che non sono in nessun 
libro di testo. Considerate l'uomo in questo universo; piazzato com'è su un piccolo 
frammento di polvere cosmica, non è assolutamente nulla in confronto all'universo che 
lo circonda, che è così vasto. Può darsi che noi si scopra che l'universo non è quel 
la fredda cosa meccanicistica che pensiamo che sia. Per citare l'astronomo Jeans, 

-

"stiamo vivendo all'inizio del tempo"." 
Hynek divP.ntp così il secondo astronomo che si dedica a tempo pieno agli UFO, do­

po il
' 

francese Claudé Pòhér (il quale è addirittura stipendiato, con la sua segretari� 
dal governo francese), Peccato che "gli astronomi non si occupino di UFO"! 
(Psychic Australian, luglio 1978, p.l7; Xenolog n.ll6, p.24) 

m 
L'ONU crea un comitato ufologico 

Hynek e Pohe� hanno un'altra cosa in comune, una cosa che è anch'essa quantomeno 

sensazionale dal punto di vista ufologico. Tutti conosciamo ormai le traversie della 
questione "UFO all'ONU", di cui i giornali quotidiani e le riviste specializzate e non 
(e noi stessi sul n.5) si sono�mpiamente interessati. Molto curioso è che nessuno 

abbia però riportato il fatto più importante derivato dagli incessanti appelli dell'in 
faticabile premier caraibico, sir Eric Gairy. Ai primi di agosto, infatti, le Nazio-::: 

ni Unite nella persona del segretario dell'ONU Kurt Waldheim hanno chiesto a un camita 
to internazionale di scienziati di pronunciarsi sull'utilità del primo studio interna� 

zionale sugli UFO. Il comitato è composto da cinque scienziati, ed ha già iniziato a 
esaminare il materiale finora inedito messo a disposizione da vari governi. I "magni 
fici cinque" sono l'astronomo Joseph Allen Hynek, consulente dal 1948 al 1969 dell' U.S. 

Air Force sul problema UFO, autore di tre libri sull'argomento, direttore del Center 
for UFO Studies; Jacques Vallée, astronomo e matematico franco-americano, autore an­
che lui di quattro volumi sugli UFO, al quale è ispirato il personaggio dello scienzia 
to francese François Lacombe nel film "Incontri ravvicinati del terzo tipo", di cui lo 
stesso Hynek era stato consulente tecnico; Oavid Saunders, psicologo dell'Università 
del Colorado, membro dimissionario (e caosa del noto scandalo relativo) della "Commis­
sione Condon" nel 1966, creatore dell'UFOCAT, il catalogo internazionale di avvistamen 
ti UFO che contiene ormai dati relativi ad oltre 60.000 avvistamenti; Claude Poher,

­

astronomo francese, Direttore del Reparto Ricerche del Centre National d'Etudes Spatia 
les (l'equivalente francese della NASA), autore di interessanti studi sul fenomeno UFO 
e direttore del Groupement pour l'Etude des Ph�nomènes Aérospatiaux Non-identifi�s (GE 
PAN), l'unico ente ufologico finanziato da un governo (quello francese, tramite il Mi� 

nisteiU dei Lavori Pubblici, da cui dipende il CNES); Gordon Cooper, astronauta, te­
stimone di uno dei più spettacolari avvistamenti di UFO in orbita e convinto assertore 
dell'esistenza degli UFO. Il comitato è stato "messo insieme" su richiesta di sir E-

.ric Gairy dal noto ricercatore statunitense Lee Spmègal. Alcuni dei casi su cui ll co 
mitto sta indagando sono eventi sensazionali, come un filmato di 50 secondi, ripreso 

-
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da un operatore della TV inglese che stava girando una ripresa esterna per il telegior 
nal s quando e bbe modo di osservare e filmare un UFO. "E' incredi bile . la migliore � 
va documentaria sugli UFO mai vista" , ha dichiarato Cooper. Un altro caso . ancora più 
sensazionale . su cui il comitato sta compiendo accurate indagini , è quello di un medi ­
co messicano che si sare bbe incontrato con un sedicente "extraterrestre" nell'ottobre 
1976 . Il quarantacinquenne dottor Leopoldo Oiaz (laureato alla Scuola Medica di Gua ­
dalajara) esercita da ventitre anni come pediatra . e dirige uno dei più noti ospedali 
messicani . Secondo il suo racconto . una sera dell'ottobre 1976 egli trovò in sala di 
attesa un uomo che chiese di essere sottoposto ad esame medico. Oiaz acconsentì . e ri  
mase stravolto da ciò che trovò (il medico non ha voluto dire di più ai giornalisti) e 
allora l'uomo gli disse di essere un extraterrestre . e in perfetto stile contattistico 
"anni '5 0" gli disse che nel sistema solare ci sare bbero dodici e non nove pianeti . che 
l'energia vitale ci viene dal creatore sotto forma di elettricità statica . che i terr� 
stri si trovano ad un livello evolutivo molto basso . che "loro" vivono fra noi per im­
pe dire che ci autodistruggiamo . etc. La cosa più singolare sare bbe però che quella 
stessa sera nella vicina città di Guadalajara tutte le auto di una certa zona si trova 
rono contemporaneamente difficoltà col sistema elettrico . ed i guidatori . uscitine . si 
t rovarono davanti ad un'enorme astronave ( diametro: 2 00 metri) posata in cima alla col 
li n a .  Il caso è stato segnalato all' ONU dal governo messicano. "E' molto signi ficati 
vo" . ha commentato Hyne l<."quelli dell 'ONU stanno prendendola sul serio". Cooper ha con 
fermato: "Era un po' che sapevo dell'interesse delle al te s fere per questo caso. Non 
mi sorprende la descrizione fisica dell'essere: coincide con quella di altri casi che 
conosco" . Bertrand Chatel , u fficiale in carica alla Sezione Applicazioni Scienti fiche 
dell'ONU . si è incontrato col medico messicano e d  è molto cauto ma non scettico: "A bbia 
mo ancora bisogno di molte in dagini". Verso un'u fologia u fficiale ? 

-

(The Mundo Monitor. agosto 1978 e settembre 1978 ; True-F lying Sauoers & UFOs n.l2 p77) 

m 
. Ancora s ull' UFO df  Carter 

E gi è che siamo in tema di u fficialità, torniamo all'o rmai famosissimo avvistamen 
to de l presidente Carter. Avevamo già affrontato la questione . puntualizzando gli er 
rori commessi dalla stampa nostrana (Osservatorio n.2/3) e poi presentando l'ipotesi

­

dello stu dioso Scheeffer che l'UFO di Carter fosse in realtà il pianeta Venera (Edito­
riale del n.S). Torniamo sull'argomento in seguito all'emergere di nuove info rmazio ­
ni sul caso. Si ricor derà il colossale flap dell'estate-autunno 1973 negli USA sudo ­
rientali , e la dichia razione dell'allora Governatore della Georgia: "Non rido più del ­
la gente che dice d'aver visto un UFO". Hayden Hewes , del l'International UFO Bureau 
scrisse a Carter che compilò una scheda segnaletica del suo avvistamento avvenuto nel ­
l 'otto bre 1969 a Leary . in Georgia , insieme a una decina di membri del locale Lions 
Club in attesa dell'inizio di un suo discorso politico. Alla cosa venne data pu bbli ­
cità nel 1973 . e lo stesso Carter sfruttò il suo avvistamento durante la campagna elet 
torale del 1976. Nel giugno 1977 . Ro bert Sheaffer arrivò alla conclusione che non di 
UFO si era trattato ma di Vener a .  de duzione tratta da una sua inchiesta sul posto . con 
sultando i registri del Lions di Leary e verificando che la data esatta era il 6 genna 
io 1969 , e infine controllando che la posizione di Vener è corrispondeva a quella dell1 

UFO di Carter (30 "  d'elevazione nel cielo su doccidentale alle 19.15. Sheaffer non ri 
uscì a trovére nessuno dei mem bri del clu b che si ricordasse d'aver visto un UFO insie 
me a Carter . eccetto l'allora presidente dei Lions di Leary . Fred Hart . che si ricorda 
va appena d'essere stato con Carter fuori dal clu b a guardare una luce in cielo. 

Agli inizi di quest'anno . l'ufologo Tom Tiede si è recato sul posto per una conbro 
inchiesta . senza però riuscire a trovare nessuno che avesse visto l'oggetto . nonostan � 

te l'affe rmazione di Carter che la sua luce aveva attirato u Aa piccola folla di dieci 
o quin dici persone. Gli a bitanti di Leary si stanno grattando la testa da quasi due 
anni (da quando la notizia ha di nuovo ricevuto pu bblicità) , ma senza risultato. Il sin 
daco Stanley Shepard ha parlato con tutti quelli che parteciparono a quella riunione . 

-

ma senza alcun risultato. Alcuni pensano che Carter possa aver osservato la luce de� 
la torre i drica del paese . che da lontano sembra strana. Tutti ricordano che il di ­
scorso fu noioso . Herman Balliat , allora segretario del clu b .  dice che la cosa più � 
cina a un UFO locale era lo stesso Carter . allora del tutto sconosciuto. Recentemen :­

te anche il NICAP si è espresso a favore dell'ipotesi di Venere. Un semplice espedie� 
te politico da ca�pagna elettorale ? Come già avevamo detto . è pro ba bile. 
(Psyohio Australian. dicembre 1977 , p.22; The UFO Examiner n.3 . giugno 1978 , p.lS) 
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I L  VERO MISTE RO UFO 

PETER KO R 
Solo poche persone riescono ad " inghiot t ire " tutta in un co lpo una nuova verità 

radicale . I p iù devono "digerirla" poco per vol ta ,  in modo da ridurre al minimo la 
violenza fatta alla loro capac ità d i  comprens ione de lla  natura de l l e  cose . 

Una di queste verità radical i che molt i "ricercatori" s tanno f inalmente comin ­
ciando ad as s imilare è che le esperienze UFO sono di natura p s ichica e non f i sica . 
Quando ge ttai per la prima vo l ta questa "bomba" c irca quindici  anni f a ,  la reaz ione 
-quasi unanime- fu preved ibi lmente negat iva . La verità comunque non è imposta dal 
consenso ma dal la real tà dei fatti . Ed è l a  rea l tà ad avere l ' u l t ima parola . 

Ade sso quasi tu tti  sal tano sul carroz zone della sp iegaz ione ps ichica . E ,  ben­
ché le mo l te speculaz ioni "paraufologiche " offerte lascino mo lto  a des iderare , la con 
cez ione-base del mi stero degli  UFO è stata cambiata in modo drast ico e definit ivo . -
Mentre prima i "ricercatori" prendevano per certo l ' apparente realismo che sembrava 
imp l ic i to in certi rapport i "acce t tabi l i " , ora essi  cominc iano a me t tere in dubbio 1a 
fonma , ol tre al contenuto , di tutti i rapport i .  

Trovandos i  faccia a facc ia con l ' improvvi so e diffuso consenso per l ' interpre ta 
z ione ps ichica , i credenti ost inati nel le as tronavi interp l ane tarie hanno cambiato -
ro tta . Invece di ignorare g l i  elementi che rendono neces saria la vis ione p s ichica,  
tentano disperatamente di incorporar l i  ne l l ' ipotesi extraterres tre . E s s i  riconosco 
no che la pers i s tente mancanza di prove mat eriali e la grande varietà di UFO e d i  -
creature ad essi  associate sono os taco l i  ed inc iamp i per la vecchia , s t ereotipata vi 
sione extraterre s trial ista . Ricono scono che le molte correlaz ioni e ramif icaz ioni­
ps icologi che associate a certi rapport i  non pos sono es sere r i f iutate e scartate come 
aberrazioni . Ma essi  sostengono che ne ssuno di questi  fat t i  g ius tif ica i l  ricorso 
a spiegaz ioni "eccentriche" . La sola correz ione da fare è ne l l a  no s tra concez ione 
de l l e  poss ibi l i tà degli al ieni . Second� ques ta vis ione neo-extraterre s tria l i s ta ,  1a 
mancanza di prove f i s iche defini t ive , la fantas tica varietà del le ent i tà e le i l logi 
che bizzarrie deg l i  al ieni sono dovute alla s tranezza e al l e  po s s ibi l i tà quasi magi= 
che d ' una tecnologia aliena super-progredita . Non si deve ricorrere a sp iegaz ioni 
"strampalate" perché sono g l i  stessi  extraterres tri ad es sere " s trampalati" . 

Amme t tendo c iò comunque i credenti hanno minato la loro stessa causa . Perché se 
tutta l ' evidenza della saga ufologica f inora accumulatas i è solo poco p iù d ' una i l lo 
gica fantas ia cosmica , quali sono le bas i  per credere prima di tutto a visi tatori ex 
traterres tri? Perché non amme t tere che le s torie di UFO sono fantas ie e farla f ini 
ta? 

La quest ione de l l a  logica non è una que s t ione da poco in ques to contesto . Quan­
do due o p iù sp iegazioni rendono conto di tu tti  i fat t i  rilevanti  a l tre t tanto bene , 
la più semp l ice e d iretta è la migl iore . Per esemp io ,  una vo l t a  che i l  tuono venne 
compreso in termini di fenomeni fisici  naturali , sarebbe s tato as surdo immaginare an 
cora che fos se Giove a mettere il moto il f �nomeno . Invocare una suppos ta tecno lo= 
gia per spiegare de l l e fantas ie è al tre ttanto i l logico . Si potrebbe a l lo s te s so mo 
do supporre un es sere soprannaturale che crea ques ta tecnologia,  la quale a sua vol= 
ta s t imo la l'immaginaz ione , a tutto bene f ic io di "ricercator i "  che passano il loro 
tempo l ibero a dar la caccia a dei "fenomeni" . Que s t i  giochi di p aro l e  trad iscono 
un ' irraz ionale vo lontà di aff idarsi a l l e  proprie credenze e idee pre ferite p iuttosto 
che una ricerca pura e semp l ice del la veri tà . 

L ' obiezione a que sta anal i s i  è preved ibi le . I credent i  sottol ineeranno me io 
non ho dimos trato che dietro al fenomeno UFO non ci sia una supertecmologia . Ma ne l 
sostenere que s to argomento non faranno che affondare ancor p iù n e l l a. loro brodag lia  
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di i l logicità . Val e  a dire : è logicamente impos s ibile  d imostrare ),lna "negaz ione " . 
Sf ide a farlo equivalgono ad ammi ss ioni di fal l imento da parte di co loro che non so­
no riusciti  a d imos trare o quantomeno for tare argomenti in favore de l l ' "af fermazione� 

Que l l i  che si  rivo l gono a l l ' interpretaz ione ps ichica de l l e  esper ienze ufologiclE 
lo fanno ne l lo sforzo d i  evitare l e  pecche del l'ipotesi  extraterrestre . Sfortunata 
mente , questi  convertiti  non comprendono tutte le imp l icaz ioni de l l a  l inea di pens ie 
ro da loro ado tt�ta . Di conseguenza ,  le .mo lte  speculaz ioni in chiave paraf is ica da 
loro avanzate fanno risorgere i vecchi probl emi e ne creano anche alcuni a l tri . La 
cos iddetta teoria del la "quarta d imens ione " o de l la "real tà a l ternativa" ne è un e 
semp io . Ci sono essenz i almente due versioni di que s ta teoria . La pr ima spiéga le 
e sper ienze UFO in termini di es seri occul ti  che e s i s tono in un dif ferente cont inuum 
spazio-temporale e possiedono la capac ità tecno logica o mentale di mater iàl izzarsi e 
smater ializzars i  a vo lontà ne l no stro universo . 

Que s ta teoria accontenta que l l i  che cercano una via ve loce e facile  per Ender 
conto de l la mancanza di prove certe . Ma semp l icemente non funz iona . La ragione è 
semp l ice . Per poter prendere contat to o comunque interagire con g l i  es seri umani ,  
que s t i  esseri eterici e d  i loro ve ico l i  dovrebbero materializzarsi, dovrebbero dive­
nire parte integrante de l l'ordine fisico de l le cose ! Una vol ta al l ' interno del siste 
ma di rifer imento umano , sarebbero soggetti alle s tesse forze e metodi di r i levamen= 
to ecc . che s i  app l icano al resto de l mondo f i s ico . Cos ì ,  i l  paradosso d i  anni ed 
anni d i  "incontri" senza ri levamenti dec i s ivi di evidenza f i s ica non può e s sere sp i� 
gato dal la teoria d ' una quarta dimens ione . 

A prima vista , la seconda versione di que sta teoria mos tra maggiori �romesse . 
In ques ta versione , g l i  e s seri  occu l t i  postulati dalla  pr ima ver sione non possono ma 
teriali z zarsi nel nos tro universo f i s ico . E s s i  creano le esperienze-UFO o inseren= 
do idee , sogni e vis ioni nel l e  menti umane o proiet tando p s ico-drammi tridimens iona­
l i  ne l l uogo che vogl iono "contattare" . 

Que s ta sp iegaz ione rende certo conto del la mancanza di prove material i :  dato che 
g l i  UFO e i loro "p i l o t i "  non entrano affat to nel nos tro mondo non c i  si deve aspet­
tare che l asc ino tracce f i s iche . Al tri de i princ ipa l i  probl emi -come l a  gran varie 
tà de l l ' aspe t to degl i UFO , degl i  occupanti , dei me ssaggi e de l le corre laz ioni ed ef= 
f e t t i  p s icologici  di mol t e  esperienze- sembrano riso l t i  con al tret tanta fac i l i t à .  Da 
to che i contatti con g l i  uomini avvengono a l l ' interno de l l e  menti dei contattat i , i 
termini del l e  esperienze sarebbero naturalmente "co lorati" dalla  ps icologia dei con­
tattati s tes s i . Secondo questa vers ione de l la teoria paraf i s ica , tut t i  g l i  incontri 
con UFO sono dei "contatti" . La portata de l l ' interaz ione è determinata dag l i  scopi 
dei contattanti e dal l ' apertura mentale dei contattat i .  • 

Il "successo" di questa spiegaz ione è comunque i l lusorio . Perché , ancora una 
vo l t a ,  abbiamo una comp l e s sa e grandiosa speculaz ione offerta per spiegare esperien­
ze che pos sono, essere �p iegate p iù natura lmente e semp l icemente in termini di fanta­
s i e , sogni , a l luc inazioni e burl e .  Ino l tre que s ta spiegaz ione fall isce l ' unica pro 
va che la dif ferenz ierebbe da tutte le  a l tre . Consideriamo il fat to che , _ sebbene ­
ques ta teoria non consenta che g l i  UFO o i loro p i l o t i  possano es sere catturati o al 
tr imenti provati f isi camente , e s sa ri chi ede che l e  idee degl i  al ieni s iano comunica= 
te ai contattati . La domanda è se i concet t i ,  messaggi o mit i  che emergono da que­
s to genere di e sperienze sono in qualche modo s t raordinari o progredit i .  La ri spo­
s ta è un dec i so "no " !  Non c ' è  s tata una sola scoperta materiale o concettuale che 
giu s t if ichi l ' as sunz ione che e s seri progredi t i  abbiano creato �· esper ienze-UFO . Sen­
za eccez ioni , le  idee comunicate o descr i t te sono primi tive e rozze . 

I credenti in que s ta spiegaz ione potrebbero ribat tere che tu tte le "comunicazio 
ni" con gli al ieni devono e s sere espre s se ne i termini dei contenut i e del l e poss ibi= 
lità  mentali dei contat tati . Qu ind i , non ci si può aspet tare alcun contatto più a­
vanzato . Ma questa a: un ' argomentazione f asul l a .  Ogni apprendimento e ogni scope� 
ta avvengono in un contesto mentale che non inc ludeva originalmente .ciò che si è ap­
preso o scoper to . Ogni nuova conoscenza è un'autentica espansione de l la coscienza. 
Cos ì ,  anche se i contattati potrebbero non e s sere mentalment e progrediti  come g l i  a­
l ieni quadridimensional i ,  potrebbero c ionondimeno e s sere ricettori di una conoscenza 
progredita , e s sendo insegnato loro qualcosa di nuovo . Inf ine il contat t i sta stesso 
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• 

non avrebbe bisogno di comprendere la portata di quanto gl i è s tato comunicato o 
descri tto . Ma sarebbe comunque in grado di regi strare e trasmet tere c iò che riceve 
a coloro che sarebbero in grado di riconoscere la natura s traord inaria de l l a  "comuni 
cazione " . Nu lla di s imi le è mai succe s so . -

Sono stati fat ti  tentat ivi di evitare i l  verdetto di que s to test dei "concetti  
progrediti" . Un ' argomentaz ione cerca d ' e l iminare ogni d i s t inz ione tra le  idee  ordi 
narie degl i uomini e le idee progredite  degl i alieni , so s tenendo che tutti i progres 
si concettual i  e tecnologic i del passato sono s tati promo s s i  dagl i al ieni . Ol tre a 
fare de l l ' uomo poco p iù d ' un cane ammae strato e guidato da padroni provenienti da ttn 
reame invi sibi l e , que sta raz ional i zzazione è ,  ancora una vol t a , superf lua per la com 
prens ione di c iò che essa pretende di spiegare . Ciò che s i  sa di antropologia , evo 
luz ione , storia e ps icologia è suffic iente a gius t ificare e p re ferire la sp iegazione 
naturalistica del progresso umano rispetto a l l e  specul azioni gratui te su presunti g� 
ardiani eteric i .  

I l  tentat ivo p iù recente d i  venire a patti con l a  base p s ichica d e l l e  esperien­
ze UFO è la teoria che que s te esperienze s i ano proiez ioni del l ' inconsc io co l l e t t ivo 
del l ' umanità . I sos tenitori di que s ta teoria si basano sul l e  conc lus ioni del lo p s i  
còlogo Carl Jung, secondo i l  quale c ' è uno s trato del la ps i che umana che funge da de 
posito di forme mi t i che o "archet ip i" , immagini primo n:liali  che agirebbero come rego 
l atori ps ichic i ,  innal zandos i  a l l a  sogl ia del la cosc ienza quando l ' individuo o la eo 
cietà sono usc i t i  dal l ' equ i l ibrio cul turale . Secondo ques ta teori a ,  l e  esperienze­
UFO sono drammati zzaz ioni del la cre scente cri s i  spirituale de l l ' uomo . Sebbene gl i 
UFO e gl i es seri che l i  accompagnano siano s emp l ici costruz ioni mental i ,  certe s i tua 
zioni o certi fenomeni f i s i c i  potrebbero inne scare l ' esperienza . -

Ques ta teoria si avvic ina mo l t i s s imo , e arriva quas i ,  a percorrere. tutta la stm 
da e denunciare le esperienze UFO come puramente psico-soc i o logiche . Ma i sosteni= 
tori de lla  teoria non riescono ad arrivare f ino a que s to punto . Restano aggrappat �  
anche s e  u n  po ' precariamente , a l la noz ione che queste e sperienze sono i n  qualche m� 
do "paranormal i "  e quindi d i  natura rivelatoria . 

In una vers ione di questa teori a ,  per esemp io ,  si so s t i ene che le proiezioni ps i 
chiche arche t ipe sarebbero trasformate in realtà  transi torie quas i-fis iche mediante 
l ' interazione con un campo-ps i che permeerebbe l ' ambiente t erre s tre . Ques to è un ov 
vio tentat ivo di aggirare l ' o s tacolo della  natura degl i UFO . Da un l ato si procla= 
ma che le esperienze UFO sono proiez ioni p s ichiche per spiegare l a  mancanza di prove 
fisiche , la grande varietà del le ent ità coinvo l t e  e gl i aspe t t i  p s ico logici  di mo l t i  
rapport i ;  dal l ' al tro lato s i  invocano l e  quas i-realtà per sp iegare que i cas i  i n  cui 
sembra che siano in gioco ent i tà f i s iche . 

Questo è i l  t ipo di vis ione che piacerebbe a l l ' int e l l e ttuale nove l l ino : basata 
sul l avoro d ' un celebre ps icologo ,  sembra spiegare tut t i  i fatti e c i  inserisce que l 
toccò di magico che di questi  tempi è popo l are . Ma a l l ' occhio e sperto del  logico , 
questa vis ione è crive l l ata di contradd i z ioni . 

In primo luogo , quasi tutti i rapporti  UFO sembrano trattare d i  ent i t à  concret e  
e fisiche . Il problema del l ' interpretazione psichica del l e  e sperienze UFO è render 
conto de l la discrepanza tra ai� ahe sembra essere e ai� ahe si può dimostrare ahe è .  
Imp iegare la spiegaz ione psichica p e r  render conto di ques ta d i screpanza e po i pro­
clamare che al cune del le esperienze UFO coinvo lgono ef fett ivamente ent i t à  f i s iche , 
ne lla  forma di quas i-realtà s imi l i  a po ltergeist, signif ica f are un giro in tondo ed 
aver poi ancora da spiegare la mancanza d i  prove f i s iche per l e  quas i-real t à . 

I difensori di questa idea hanno cap i to eh� , se si arrivava solo f ino a que s to 
punto , si spiegava mo l to poco . Cos ì hanno aggiunto la qua l i f ica che le quas i-real­
tà sono transi torie - c ioè s i  disso lvono rap idamente tornando nel loro campo-p s i  -
per spiegare i l  fatto che non esiste  a lcuna prova deci s iva del l ' es i s tenza d i  ent i t à  
fis iche di qualsiasi t ipo . Ma i l  risul tato. de l la qua l i f ica è c h e  l ' idea di rea l tà 
quas i-f isiche è superf lua in base a l l a  logica . Perché invocare realtà  f i s iche tran 
sitorie che non pos sono es sere dimo s trate per pres tare credib i l i t à  a incontri apparen 

. temente f i s i c i  che non si possono d imostrare? Perché non ammet t ere s emp l ic emente 
che le  esperienze UFO sono puramentè p s i chiche? 
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La seconda vers ione del la teoria del l ' "inconscio collettivo" prende la po S l. Z l.o­
ne puramente p s ichica . Come l a  prima vers ione , questa vede le  esperienze UFO come e 
ruz ioni arche t ipali  innescate da cri s i  cul turali . Que ste eruz ioni emergono ne lla ­
forma di fantas ie , sogni , errori di in terpre taz ione , al luc inaz ioni ed add iri ttura men 
zogne e fal s i . La que s t ione è che , sebbene le e sperienze psichiche non siano g�igi 
nate da una fonte extraterres tre o ultradimens iona l e ,  esse c ionondimeno incorporano­
e l ementi arche tipal i che cos t i tuiscono messaggi di salvezza per l ' umanità . Non im­
porta quind i che un certo contat tista s i  rive l i  un menti tore : la sua s toria è ancora 
signif i cat iva p erché egl i ha inconsc iamettte usato immagini archetipiche per creare à 
sua s tori a ,  immagini che pplsono es sere es tratte ed util izzate per analizzare la con 
diz ione umana . Come spiega uno de i sosteni tori di tale ipotesi , l ' idea è di indivi 
duare i l  significato delle  esperienze UFO , qualunque forma que ste esperienze assuma� 
no . 

In questo caso , la logca imp l ic i ta ne l l ' interpre taz ione sembra es sere sp inta al 
suo e s tremo . Ma i - sosteni tori di ques t ' ipotesi non vogl iono aver niente a che fare 
con qualcosa di così banale . Così interpre tano il termine "archet ipo " come codice 
per indi care un signif icato che trascende l ' ordine umano d e l l e  cose e quindi mantie­
ne qual che s�gni f icato extranaturale per la saga ufo logica . 

Ques to trucco però non fun� iona . Senza una base materialmente e concettualmen 
te oggettiva , tutte le interpre taz ioni sono puramente soggettive . Quind i non solo 
le  esperienze UFO devono essere cons iderate come caratterist iche di chi le  riporta ,  
ma anche i s igni ficati derivat i d a  que s te e sperienze devono es sere cons iderat i  carat 
t eri s t ic i  di chi li interpreta . Mentre s ta apparentemente ana l i zzando l '�sperienza 
UFO ps ichica , i l  "ricercatore " s ta in real t à  ana l izzando se s tessa ! Il s i gnif icato 
derivato è un s i gnificato che ha signif icato per lui, e non per tutti  gli a l tri "d.­
cercatori , o per la società americana o per l ' umani tà tutta . Quindi , questa vers io 
ne della speculaz ione sul l  "' inconscio collettivo" si riduce a poco p iù d i  uno "spec� 
chio ideologico" ne l quale i l  "ri cercatore" può vedere quals ias i convinz ione o valo­
re che egli  s ia propén�o a ::vedere. · - . �  

C ' è  un al tro me todo che è s tato us ato per venire a patti con la natura ps ichica 
del le esperienze UFO . Io lo chiamo "teoria del fritto mi s to " .  Tale metodo copre 
tutta la gamma de l le po ssibi l ità suggerendo che visi tatori interp lane tari , somde�oc­
culte e semp l ic i  fantas i e  potrebbeo tut t i  far parte de l la saga ufo logica . Basta �e 
gl iere la spegazione adatta per c iascun rapporto . 

Mol t i  "ricercatori" ritengono davvero che que sto s ia un me todo eff icace , i l  che 
dimo s tra f ino a che punto di cec i tà sono giunt i .  La verità è che questo è il me to­
do pegg iore di tut ti . Sette secchi senza fondo non contengono più acqua d ' un solo 
secchia . .  senza fondo . Dal momento che le  spiegazioni che compongono il "fri t to mi � 
sto" non sono s ta te d imos trate val ide ed u t i l i  ind ividualmente , combinando le ins ieme 
s i  hanno come risul tato mo l te debolezze concettual i  invece di una . 

Ora io cap i sco che la maggior p arte deg l i  appas sionat i  e dei "ricercatori" ha p� 
ca paz ienza per ques t i  ragionamenti intri cat i e prec i s i . E s s i  vogliono riusc ire à! 
lo scopo di t i t i l lars i la coscienza aggrappando s i  ad ogni nuova idea ecc i tante che 
passa loro davanti . A loro non p iacc ioni i guas tafes te come me . Ciò che questa 
gente non riesce a capire è che i l  mondo è que l lo che è�  che essi lo comprendano o 
meno . Non cap i scono che i l  valore di ciò che e s s i  credono è determinato da lla  misura 
in cui le loro convinz ioni corrispondono alla  rea l tà - non al l ive l lo de lla  loro cr� 
dul i tà - e che i l  ragionamento rigoroso è l ' unica scorta contro l ' i l lus ione e l ' er­
rore . Non solo il modus operandi attuale dei "ricercatori" li porterà a credere a 
c iò che è falso , ma g l i  impedirà anche di rioenoscere le verità p iù so t t i l i  e profo� 
de . 

Pertanto , que l l i  tra vo i che non vogl iono le loro convinzioni d i sturbate e la l� 
ro capacità di pensare mes sa alla  prova non perdano il loro tempo leggendo que l lo che 
scrivo . Ogni vo l t a  che vedono un articolo f irmato Peter Kor ,  lo prendano come un se 

gnale di "stare alla  l arga" e proseguano con qua lcosa di p iù confortevo le . 

La verità è che i "ricercatori" hanno sol tanto cominc iato a comprendere la �isu 
ra in cui la vecchia concez ione trad i z ionale del mi s tero UFO dovrà es sere rivi sta . h 

Il vero mistero -continua a pag. 23 
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l TESTIMONI: �� 
lP�Il � 

PI ERRE VIEROUDV 
I .  - TUTTI OSSERVANO IL F E NOM ENO ? 

N e g l i  S t a t i  Un i t i  sono s tate fatte ricerche s ta t i s t iche per verificare se 
i .rapport i di avvistamento provenivano da tut t i  g l i  strati de l l a  popolazione . I ri� 
tat i di questi  lavori sembrano mos trare che tut t i  osservano il f enomeno . 

. Tuttavia , queste ricerche sono es senz ialmente. condotte sulla  ripart izione socia­
le dei testimoni ; si è cercato quale proporz ione di testimoni erano operai , : agrico l to­
ri , insegnant i ,  scienz iat i ,  ecc lesias t i c i , e s i  è constat� che l a  ripartiz ione dei te 
st imoni corrisponde a quella  dei differenti " s trati social i " . 

Ma ci si può domandare se que s to è un buon cri terio ; forse in un camp ione di pop� 
lazione ci sono a l tre "di fferenze "  che que l la della  pos iz ione social e . 

Parecchie dec ine di inchieste personal i mi hanno portato ad incontrare rappre sen­
tanti di tutti g l i  " s trat i  social i " ;  de l l e  precisazioni addot t e  su se s tessi  dai tes t i  
moni o d a i  loro parenti sembrano proprio mos trare che la pos i z ione sociale è u n  crite­
rio insuffic iente . 

Il poco spazio che mi è . .  concesso per que s ta re laz ione non mi perme t te di c i tare 
che qual che esemp i o ,  ma questi  sono abbastanza rappresentativi del l ' ins ieme de l mio cam 
pionario .  

La signora P .  ha fat to tre osservazioni : un d isco gial lo che s i  spostava a grande 
ve loc ità,  un ogge t to ovale aranc ione immobi l e  ed un curioso ogget to grigio mimetioo vi 
c ino ed in p ieno giorno . La s ignora poss iede una sviluppata f acol t à  di precogniz ione 
confermata da tutti i membri de l la sua famiglia,  ai quali la cosa "fa paura" . Nes sun 
oro logio funz iona al suo po l so , al punto che è costretta a portarne uno appeso al col­
l o ;  sost iene d ' aver deviato un giorno con la sua presenza l ' ago d ' una bussola sensibi­
le . 

M . D .  ha avuto due avvi s tament i : una sfera mul t icolore che si abbandonava a comp l i  
cate evo luz ioni e d  una sfera verde con parecchi fasci luminos i  ros s i  mobi l i . E '  un ­
tipo nervo so , sensibi le , suona improvvisando , in maniera innata ; sarebbe s tato insp ie­
gabilmente guarito al l ' e tà di dodici anni da un "prete" fatto chiamare da una vecchia 
paesana , dopo che il suo medico l ' aveva dato per spacc iato . Suo nonno possedeva i l  
"dono de l la rabdomanzia" . 

M . B .  ha osservato per tre vol te delle  sfere luminose sopra la sua testa e ino l tre 
un sigaro grigio immobile al di sopra de l suo lo d i  pomeriggio . Dei f enomeni d ' osses­
sione si  sono verificati fra i suoi fami l iari . E' stato a l l evato da sua nonna ne l l e  
vecchie credenze e pratiche "magiche" de l l a  regione di Berry ; ha una profonda fede re­
l igiosa e di spone d i  facoltà paranormal i ,  conf ermate da parecchie persone . Fa spesso 
dei sogni premonitori , pred ice l ' avvenire "facendo le carte" , poss iede i l  "dono della  
rabdomanzia" . Di spone di dot i di guari tore confermate da parec chie persone che ne so  
no mo lto impress ionate . Af ferma di avere l a  po·s s ibi l i tà d i  inf luenzare cert i eventi­
col pens iero ed è mo l to dotato per la p i t tura . 

La signora G. ha avuto tre os servazioni : due "occhi " bri l l anti e vicini con un f a  
scio luminoso al suolo , u n  ogge tto ovale arancione immobi le , ed un "p iatto" color del 
fuoco immobile . Vive in una s i tuazione fami l iare di profonda conf l i t tual i t à .  Feno­
meni d ' ossess ione , di po ltergeist e di PK spontanea accadono frequentemente at torno a 
lei . Anche suo f ig l io ha osservato indipendentemente da l e i  un ogge t to ros so-aranci� 
ne che cambiava forma . 

· 

Potre i c i tare ancora una quind ic ina di casi del genere . 
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mio camp ionario pe rsonale presentano faco ltà paranormal i  ricono sciute da terz i . S i  
sarà notato che quasi tu tti  questi  testimoni hanno avuto p iù di u n  avvistamento - qu� 
sta non è una cosa rara ed è s tata constatata da a l tri ricercatori . Il record in ma 
t eria sembra de tenuto dal s ignor B .  di Florence , che ha fatto p iù di quindici os ser 
vazioni totalmente inesplicab i l i ,  d i  cui parecchie ravvicinate , in compagnia di al tre 
persone e in divers i pos t i . 

Altret tanto s tupefacent i  sono le famiglie  di te stimoni che hanno due o tre gene­
razioni di t e s timoni in luoghi ed epoche diverse . Conosco personalmente c inque di 
que s te fami glie  che f anno rego larmente avvis tamenti di UFO . 

Un buon e semp io ci è dato dal la faccenda dei Rabastens , in cui tutta una fami­
glia è intere s sata : i l  nonno , sol ido ve terano de l la guerra de l ' 1 4- ' 18 ,  sua mog l i e ,  
suo f i gl io , sua figlia e d  i suo i nipoti , che hanno osservato i l  fenomeno indipendent� 
mente ne l corso di que s te manifes tazioni . 

Può essere importante prec isare che nel 50% deg l i  avvis tament i del mio campiona­
rio i l  t e s t imone era solo , nel 30% era accompagnato da una o due persone della  stessa 
discendenza (gennori , nonni , figl i ,  nipot i ,  frat e l lo , sore l l a) , e nel res tante 20% da 
una persona e s tranea o comunque di diversa discendenza (congiunti) . In que st ' u l t imo 
gruppo d i  cas i uno solo de i due testimoni era sogget to-PSI .  In parecchi casi una o 
più persone si trovavano nei dintorni , ma inesp l i cab i lmente il test imone non ha "pen­
sato" di chiamarl i ,  o que s t i  non hanno "potuto" o "vo luto" s·comodars i ,  o i l  fenomeno 
era ormai scomparso al loro arrivo . Nel l ' ins ieme de l mio camp ionario non ho che un 
solo caso in cui i l  fenomeno (una sfera arancione) è s tato osservato da due testimoni 
indipendenti : entrambi sono sogget t i-PSI ,  l avo ano ins ieme ed hanno avuto c iascuno pa 
recchi avvistamenti in precedenza . 

-

Ques te conc lus ioni inaspettate , interessanti se confermate con un camp ionario p1u 
amp io ,  portano a chiedersi se non e s i s t eranno de i "testimoni-t ipo" ; la facol tà di "te 
s t imone-tipo" potrebbe essere ereditaria e sarà intere s sante tentare di farne un ri � 
tratto . 

I[ .  - S C H I Z Z O DI R I TRATTO DEl TEST I "ONE - T I P D  
I l  t e s t imone-t ipo h a  spesso avuto un ' infanz ia d i f f i c i l e  e vive in una s i tuaz ione 

conf l i t tuale . Il suo adat tamento sociale è cattivo e la sua attività è p iù inf luen- • 

zata dal sent imento che dal ragionamen to . E ' di carattere affabile  e gent i l e , che 
· gl i condl ia chi lo c irconda e g l i  vale la s t ima di tutti . Non rif iuta mai un p iace­

re e anz i  è spesso disposto a l l a  prodigal i t à .  La sua volontà è debo lmente svi luppa 
ta . E ' mo l to inf luenzabile  e sens ibile , talvo l ta d ' umore capricc ioso , nervoso , in-­
s tabile  ne l le sue re laz ioni affett ive . Il t e s t imone-t ipo è mol to credente , non nec� 
sariamente a una re l ig ione ben prec isa e talvol ta in certi reami de l l ' occu l t i amo e del 
l ' e soterismo (reincarnaz ione , sp iri t i smo ,  t emp lari) . E '  un art ista , ama dip ingere o­
suonare , senza aver s tuàiato ma in maniera innata . Ama la natura e gli  animali . Il 
testimone-t ipo è stato sovente imp l icato , o l tre alle osservaz ioni di UFO , in altri fe 
nomeni paranormal i  come ossess ioni , infes tazioni , fantasmi , magia . Inf ine , poss iede 
faco l t à  paranormal i ; telepatia , precogniz ione , "doti"  di rabdomante o guari tore , facol 
tà psicocinetiche (effetto G e l l er) . In -ermini d i  psicanali s i ,  presenta un ' individua 
zione debole . -

Que sto ri trat to-tipo non ha che un valore indicativo e non ha , è bene sot tol ine­
arlo , alcun val ore s tatistico ne l senso matematico del termine . Re s ta cionondimeno 
il mtto che ques te cons tataz ioni sembrano suf f iientemente probant i  da gius tif icare u­
na ricerca p iù approfond i ta . Que s t ' aspetto è s tato d ' al tronde sospet tato da altri 
ricercatori , che s i  sono chiesti  se i sogge t t i-PSI hanno una probab i l i t à  maggiore di 
o s servare i l  fenomeno UFO . 

Que s to te s t imone-tipo è s tato perfet tamente de scritto dag l i i inquirenti de l l ' ADE­
FS ne l l ' inchie s ta sul l'importante serie di avvistamenti a Draguignan . 

m .  - IP OTE S I  
: Ne l l a  mi sura i n  c·ui que s te cons tatazioni sal!'amD:J· ver:iif'i.e:aJtte d a  :mo s tudio appro 

I testimoni - continua a pag; 23 
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HARRY TOKA R Z  
Ne l corso degl i  ultimi trent ' anni g l i  ufologi hanno ammas sato un certo numero di 

rapport i re lativi ad incontri ravvi c inati di test imoni cred ib i l i .  Mo l t i  d i  questi  
rapporti si  sono dimo s trat i  ine s t imab i l i  perL coloro che s i  sono dedicati al comp i to di 
met tere ins ieme i pezzi di uno dei p iù grand i rompicap i scien t i f i c i  del ventes imo se­
colo . Sono s tati  passat i dati s ia a sc ienziati che a ricercatori d i l ettant i  da par­
te di perc ipienti , contattati e rap it i ,  e queste informazioni sono esaminate , vagl ia­
te e catalogate per eventua l i  confronti . In effett i ,  persone di tutti g l i  s trat i  so 
c ia l i  e di tutto il mondo hanno géatm lmente collaborato a que s t ' indagine ancora in co1r 
so avendo i l  senso c ivico di fars i avanti e ri ferire le  proprie esperienze UFO a chr­
di competenza . Lavorando in s tre tta co l l aboraz ione con g l i  inquirent i ,  que s te perso 
ne ci hanno inconsapevolmente convinti a guardare a no i s t e s s i  e al nos tro universo m 
modo diverso . Sebbene que s t i  te s timoni abbiano grandemente as s i s t i to una parte del­
la popo laz ione , sembra che i loro racconti  abb iano un e�fe t to oppos to su un al tro gru� 
po . Mo l t i  di loro addirit tura sub i scono umi l iazioni da aprte d i  coloro che non rie­
scono a capire a fondo que s t i  resoconti . Avete mai fatto caso agl i  effet t i  che i l  
semp l ice sospetto del la "pre senza" deg l i  UFO h a  sul comportamento d i  una larga fetta 
del la nos tra società? I testimoni sono da anni infas tidi t i  e d i s turbat i  da manifesta 
z ioni di que s to comportamento . -

Non c ' è  nes sun testimone "med io " . Persone d ' ogni s tato sociale e di tut t i  i � 
di de lla  scala gerarchica si sono inaspettatamente trovat i a confronto con fenomeni a 
erei inso l i ti . Success ive indagini hanno conf ermato la val id i t à  de l la loro t e s t imo= 
nianza , ed essi  sono ri senti t i  per l e  spiegaz ioni superf i c i a l i  che sono spesso date a l  
pulii i co . Ques t·e persone s i  trovano in una s i tuaz ione mo l to precaria ,  e pos sono fare 
poco , e c iò che acc ade ai t es t imoni dopo le in dagini è sfortunat amente o l tre le pas s i  
bi l i tà di contro l lo da parte degli  inquirenti o d e i  testimoni s tess i .  Gli  inquiren= 
ti sentano invariab i lmente una frequent e  lamentela ripetuta dai t e s t imoni : "Vonei non 
averlo mai raccon tato" . 

Cosa c ' è  die tro ques to rammarico? Sono stati trauma t i z za t i  così � sev.eramente dal 
loro. incontro. che non hanno poi potuto farvi fronte? Alcuni certamente , ma su un can 
p iane di trentuno cas i di incontri ravvic inati da me s tud iati vento t to dec isamente non 
lo erano . Quel lo che la maggioranza dei p ercip ient i t eme dal giorno in cui fanno i l  
rapporto fatale è l a  reazione "depravata" del pubbl ico . A cominc iare da� que l momen­
to sembra che essi  eremitino un ' amp ia gamma di nuove diffico l tà . L ' imp atto emoziona 
le è tremendo e l ' inc idente UFO in sé diventa secon dario in questa  nuova c atena d ' even 
ti . 

In mo lti  cas i , i l  testimone s ta solo di fronte a un gran numero d i  persone ep�ìo 
se� ��tet�ichè · e apertamente os t i l i  che fanno del loro meg l i o  per ren �re infel ice la 
sua vita . Immediatamente dopo la pubbl icizzazione del la sua s toria e l ' ondata d i  p® 
blicità non des iderata,  un ' interes sante varietà di personaggi esca d al l ' anonimato e­
converge sulla casa e sul l a  vita privata d e l l a  vulnerab i le "celebri tà" . Come· sé le .aWe 
di cercatori di curiosità e di vecchi ette in scarpe da tenni s armate di regis tratori 
non fos sero abbas tanza , mol t i  testimoni neg l i  u l t imi anni sono s tati  int imidi t i  da u­
na nuova specie di visi tatori , que l l i  violent i .  Cos toro vengono r i sveg l iati dal la 
puli:i ic i tà data a un te s t imone e sembrano vo lers i opporre a l l a  " s inceri tà" di un t e s t i  
mone , talvo l ta a l  punto di minacciarlo d i  morte se cont inua a ripe tere l a  sua s toria� 
La sola esis tenza d\m rapporto signif i cativo o di un avvis tamento di "entità" inf lui­
sce sulla  sicurezza di mol ta gente in divers i mod i . Al cuni si rifugiano nel lo scet­
ticismo "duro" e si convincono con succe s so che "non può e s s ere , quind i  non è" ; queste 
persone diventano comunque solo degl i innocui "s cherni tori " ,  rilut tanti a riconoscere 
che il loro atteggiamento ha radici emo t ive . 
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Ma che dire del paz zo che arriva a minacciare i l  testimone o cerca di rovinargl i  
la vita perché i l  suo rapporto h a  risvegliato qual che oscura emoz ione ? Il pubblico 
è in gran parte ignaro de l le vic i s s i tudini cui vanno incontro i perc ipienti , anche an 
ni dopo che i l  loro rapport o è s tato pubbliciz zato . 

Robert Suffern sa d ' aver visto un essere "extraterres tre" vicino alla  sua fat to­
ria di Bracebridge , ne l l ' Ontario , il 7 ot tobre 1 9 7 5 , e al diavo lo gli scettic i !  Fos 
se co s ì  semp li:e . Il ventiset tenne carpent iere incontrò un ve l ivo lo circo lare scuro­
nel me zzo d ' una s trada di campagna e quas i inve s t ì  un es serino con tuta argentea e ca 
sco mentre correva in auto a vedere se gli s tava bruciando il f ieni le . Suf fern rima 
se colpito dal l ' esperienza e fornì eccel lenti dettag l i  agl i  inquirenti e fornì la pos­
s ibi lità  d ' un buon "colpo" a i  giorna l i s t i . I suoi gua i erano appena cominc iati . 

-

Per i l  9 ot tobre le agenz ie di stampa avevano ripreso la sua s toria e mo lti  gior 
nal i  ne s frut tarono g l i  aspet ti  sensaz ionali . Poi seguì la ri tuale parata di ricer= 
catori , giorna l is t i , curio s i  e paz zoidi alla  fat toria Suf fern . Un gruppo arrivò a 
p iaz zare un "po s to d ' o s servazione " not turno sul tetto de l la casa . Ne l l e settimane 
successive Suffern fu inondato di visi tatori non invi tati che vagabondavano per la � 
proprietà not t e  e giorno . Il t e l efono squi l lava incessantemente a tutte le ore e al 
la f ine fu cos tre t to a cambiare nume�o . Essendo padre di due bambini divenne giusti 
f icabi lmente furioso con due uomini che giunsero un gi orno in Volkswagen e minacc iaro 
no la sua famiglia se lui cont inuava a parl are ai ricercatori : l i  get tò fuori da casa 
sua ma la minaccia gli  rimase in mente e g l i  causò una certa angoscia . Due anni do­
po , col risvegl io de l l ' interesse de l pubblico per il fenomeno UFO a causa del f i lm "In 
contri ravvic inat i " , Suffern riferi sce che i suo i f igl i hanno "ricominc iato a riceve-=­
re il sol i to trat tamento a scuo la" . Per un geni,tore que sta rappresenta una delle pe_g_ 
giori forme di crudeltà che s i  possa inf l iggere ad un bambino . Suf fern trova incre­
dibi l e  che i suoi f igl i debbano es sere sottoposti  al ridicolo per un ' esperienza che ha 
avuto lui due anni prima , e alla  qua le non sembra attr ibuire una particolare importan­
za , tanto <he scrive : "So que l lo che ho visto , e credo ai miei occhi , ma non mi impor­
ta se vedrò mai p iù que l la creature . Se succedesse d i  nuovo non lo dire i a ne ssuno t' 

Per peggiorare ul teriormente la cosa , vari gruppi re l igiosi hanno cap i ta l i z zato 
la sua esperienza e hanno tentato di convert irlo alla  loro fede . La po sta di paz zol 
di cont inua ad arrivare rego larmente .  

Per mo l t i  individu i ,  i l  semp l ice accenno al fenomeno UFO risveglia paure profon­
damente radicate . Per alcuni , il semp l i ce accenno che il " loro" mondo e le "loro" 
condiz ioni d ' e s i stenza non sono il centro dell ' universo è abbas tanza per rilasc iare 
una vita di emoz ioni e frus trazDni repres se . Ind ividui cronicamente ins tabili  posso 
no reagire violentemente verso lo sfortunato test imone che ha at traversato la loro -
s trada . L ' uomo reagi sce a una data s i tuaz ione in base a l l ' abi tudine e ai preceden­
ti . L "'ignoto" presenta un problema . Il "rige tto" inoffens ivo d ' un certo argomen­
to si può avere se la persona vi è s tata a contatto solo superf icialmente . Forse i l  
pazzoide che emerge dopo u n  evento UFO ben pubbliciz zato sente l a  "verità" ne l l ' even­
to , non può riget tarlo come un falso e cos ì  rappac ificare le sue paure , per cui si muo 
ve per me ttere a tacere , i l  percip ient e .  

· -

Si not i  çhe questi  ind ividui non devono essere confusi coi mo l t i  rapporti di. "uo­
mini in nero" ,  dal momento che hanno un'ident i t à  prec isa e sono s tati in mo l t i  casi 
rintracciati da l l e forze . de l l ' ord ine . In un evento partico lare , un veterano edi tore 
di l�t teratura ufologica di Toronto riceve tte una serie di let tere mano scritte che lo 
minacciavano di morte se cont inuava a pubbl icare materiale ufologico . L'anonimo au­
tore delle  l et tere dimostrava una profonda conoscenza del fenomeno UFO e sembrava "in 
fas t id i to "  dal l'accuratezza di vari resoconti pubbl icati . Al la fine si riuscì a i-­
dent if icarlo in un ex-abbonato che se�t iva suo dovere m�nacc iare ricercatori e testi­
moni . Venne diff idato dal la pol i z ia ,  m a la settimana seguente l 'Erl i tore riceve tte un' 
al tra let tera identica . 

In al cuni casi cos toro , affrontati quando non se lo aspet tano , sembrano ipnot iz­
zati o in trance . Alcuni sentono d ' aver una mi ssione da comp iere . John Kee l ba con 
e luso che mol t i  ind ividui sono "manipolati"  da forze invi sibi l i  connesse al fenomeno­
UFO ste sso , e portano a termine "comp i t i "  di cui non hanno successivamente al cun ricor 
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do . - Le r i sposte ai problemi immediati de i test imoni UFO sono mo l to più banali . Ci 
si può chiedere se è davvero possibile aspe t tarsi  che l ' at teggiamento del pubbl ico cam 
bi quando i no stri stessi  governi hanno s i s tematicamente contribuito al problema ne­
gli ultimi trent ' anni . 

Carmen Cuneo , un operaio d e l l �  Miniere Domtar di Caledonia , ne l l ' Ontar i o ,  pensa 
di no . I suoi g�ai cominciarono dopo che egli  osservò tre UFO s taz ionari a d i s t anza 
ravvic inata una no tte che s tava lasciando la miniera per andare a r iposar s i . O l tre 
all ' ogge tto sigar iforme atterrato e ai due dischi p iù picco l i  che s i  l ibravano accan­
to , notò diversi es serini che si muovevano at torno al l ' ogge t to a terra . Era chiaro 
che s tava as s is tendo ad una de l le cosiddette "ope razioni d i  racc o l ta camp ioni"  in cor 
so , ed egli tornò sui suoi pas si  per procurars i  un altro t e s t imone , il caposquadra � 
la miniera Merv Hanni gan , e tornat i sul posto i due fecero in tempo a osservare i tre­
ve l ivo l i  al lontanars i  lentamente nel l a  not te . Il giorno succe s s ivo , dopo che venne­
ro trovate tracce ed una sos tanza oleosa sul posto , Cuneo ed il c aposquadra furono �� 
getti a tutta una serie di offese da p ar te sia della direz ione d e l la miniera che dei 
co l leghi di lavoro . I l  rid:Dcolo era tollerabi l e ,  ma poi Cuneo riceve t te una telefo­
nata a casa che non era così fac i l e  da ignorare . Secondo Cuneo , "chi era dal l ' al tro 
capo del tel efono ne sapeva parecchio su d i  me personalmente e s embrava mo lto irri ta­
to che io raccontas s i  in giro la s toria" . Il peggio fu quando l a  voce anonima , "d i 
tipo mi l i tare" , minacc iò la sua famiglia  se lui continuava a d i scutere i l  caso . Per 
pless.o ,  i l  minatore lo  prese per uno scherzo , ma preferì s tare tranqu i l lo e cambiare­
numero di te lefono , "non s i - sa mai " .  Il f lu s so di strane telefonate al lora terminò , 
ma Cuneo non ha mai smesso di chieder si  con che t ipo di per sone s t ava par l ando al te­
lefono . Erano capac i di me ttere in atto le loro minacce?  Que l le telefonate infesta 
no ancora la sua memoria . Evidentemente la menta l i tà medioevale prospera ancora ner­
ventes imo secolo ; troviamo ancora dei cacciatori d i  s treghe improvvisati che non sono 
s tati  scoraggiat i dai nuovi temp i . Se dub i tate ancora che i rappor t i  UFO facc iano af 
f iorare le p iù spregevo l i  emo zioni de l l ' uomo , cons iderate i seguenti due casi di menta 
l i tà da " l inciaggio" . 

Il pr imo caso è que l l o  di Jeff Greenhaw , un ' al tra per sona cred ibile  incappato in 
una serie di c ircos tanze incredib i l i . A venti tre anni , Greenhaw era capo de l l a  poli  
zia a Falkvi l l e , i l  p iù giovane dello  s tato del l ' Alabama . Una not t e  del l ' ot tobre 73 
ricevette una telefonata da una donna , la qua le sos teneva che un ' as t ronave con luci 
lampeggiant i stava at terrando in un pascolo ad ove st della c i t tà . Greenhaw stava ac 
corendo sul pos to quando , a c irca due miglia  dal la s taz ione d i  po l i z i a ,  s i  trovò fac= 
eia a facc ia «on una creatura me tal l i ca alta circa un metro e o t tanta , in p iedi in mez 
zo alla s trada . !:!Sal tai giù e gli  di s s i : Ciao , s traniero" ,  r i fer ì Greenhaw , "ma lui 
non disse una parola . Tornai all ' auto , p re s i  la mia Polaroid e cominc iai a fo togra­
farlo" . Greenhaw prese quat tro is tantanee a colori . Poi r i sa l ì  in auto e riaccese 
la luce lampeggiante d ' emergenza . Cominciò cos ì un insegu imenti in cui Greenhww ac­
ce lerò f ino a 70 chilomet r i  orar i senza r iusc ire a raggiungere l a  creatura in corsa . 

Dopo che raccon tò la sua s toria e presentò le sue foto a l  t e legiornale de l l a  NBC 
Greenhaw cominc iò a ricevere minacce telefoniche anonime . Un uomo telefonò a sua mo 
glie dicendo : "Acchiapperò tuo mar ito che mi ha scattato una foto ! " .  Le minacce au­
mentavano di giorno in giorno . Tre giorni dopo il fatto l ! auto di Greenhaw saltò in 
aria . Dopo due sett imane un p i romane gli incend iò la rou lotte , d i s t ruggendola comple 
tamente . A peggiorare la s i tuazione , la mog l i e  dec ise che ne aveva avuto abbas tanzat 
e lo l asciò e richiese il d ivorzio . Poco dopo Greenhvw d iede l é  d imi s s ioni su pres­
sioni del Consiglio Municipale . Pr ima di e s sere let teralment e  cacc iato dila c i t tà , 
il giovane uomo di l egge , graduato al l ' A labama Po liae Aaademy , d i chiarò seccamente ai 
giornalisti  che gli s tavano dietro : "Sono s tato rovinato f in dal momento che ho foto­
grafato quella  cosa . Non vedo come pot rei es sere più sfor tunato di cos ì " . 

In real t à ,  la "sfortuna" non c ' entra niente in que s te cose . I prob lemi di Gre­
enhaw furono areati , ist igati e comp iuti dalle stesse persone che egl i aveva protetto 
col suo lavoro . I pr egiudizi  emot ivi d ' un ' intera città avevano v into e d i s tru t to un 
uomo il cu i solo del i tto fu di fotografare un ' "ent ità a l iena" . Quanto al l ' autentici 
tà de l l ' evento , un r i cercatore ufo logo che segu ì  da vic ino i l  caso d ichiarò : "Chiurq\le 
avesse tentato di fare uno scherzo s imi l e  sarebbe stato pazzo a .. tentare di spaventare 
un po l i ziotto armato" . Ma autentico o meno è chiaro che l a  sola idea d ' un e s sere ex 
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xtraterre s tre ind ividuato vic ino a l l a  loro c i t tà tras formò comp letamente dei c i t tadi­
ni so l i tamente raziona l i  in terror i s t i  con un secondo f ine . E '  sempre p iù dimo stra­
to che l ' ignoranza genera paura . 

Ne l caso seguente ,  le conseguenze furono ancor p iù drammatiche , e il test imone fu 
persegui tato da "sette anni di disgraz ie " .  Ma anche qui la for tuna non sembra avere 
alcun ruo lo ne l la faccenda , dovuta p iuttosto a mancanza di istruz ione e ad ins tab i l ità 
emo t iva . Anche Herb Schirmer aveva la dist inz ione d i  e s sere i l  più giovane capo de! 
la po l i zia ne l suo s tato . Nel 1967  aveva que s ta car ica ne l l a  città di Ashland , nel 
Nebraska . Una not te d i  dicemb re ,  mentre era in pattug l i a ,  si imbat té in un enorme ve 
l iuo lo "a forma di piatto" accanto alla  statale . Pensando subito ad un autocarro fi 
nito fuor i s trada , s L: rese presto cont o che s i  trat tava di  un "di sco vo l ante" .  Poi 
vide una f i gura luminosa muover s i  verso l ' auto , e tentò di  sp ianare la p i stola . A que 
�o punto si trovò immob i l i z zato , sebbene i suo i  sens i fos sero ancora ben svegl i ,  e poT 
sostenne che la creatura g l i  app l i cò uno s trumento dietro i l  co l lo ,  lasciandogl i una 
s trana c icatrice che è ancç}ra visib i l e . Poi svenne . 

Quando r iprese i sens i ,  tornò in città  e riportò i l  b i z zarro inc idente . Fu al­
lora ovvio che c ' era un per iodo di  tempo del quale non serbava r icordo . Nel c0rso 
de-l le  indagin i , il dot tor Leo Sprinkle  mise Schirmer in regress ione ipnotica ,  e Schir 
mer raccontò d ' e s sere s tato portato a bordo de l l ' ogget to e di  aver comunicato con l ' a 
l ieno che aveva incon trato . Yn bel  po ' di informaz ioni vennero ot tenute ne l corso dì 
parecchie sedute d ' ipnos i ,  ma come i r i cercatori sanno fin troppo bene i dat i  ot tenu­
ti sono di dif f i c i l e  valutazione , dato che le "comunicaz ioni aliene" sono s tate inva­
r iab i lmente ingannevo l i  e confusionar ie . Sul posto vennero trovate tracce ; un pezzo 
d i  "metallo bri l l ante" scompa.rve ne l l e  mani de i mi l i tari , la regi s traz ione della comu 
nicazione radio d ' emergenza di Schirmer al quar t i er generale svanì , e cominc iò l ' ormai 
fami l iare s�r i e  di  guai . 

Ci fu i l  so l i to fuoco di f i l a  di telefonate minatorie , seguito da l l ' e sp los ione 
de l la sua au �o , e cu lminato ne l l ' imp i ccagione e nel rogo de l la sua effigie nel centro 
de l l a  c i ttà . Nel 1967 , badate , non ne l 1 567 1 

Alla f ine , la mog l i e  di Schirmer soccombette alla  campagna di terrore e divorzlli 
Ripetiz ione de l l ' af fare Greenhaw , il Cons � i o  Municipale di Ashland lo  fece ' sal tare ' .  
Anni di  "s for tuna nera" lo  segu irono ne l suo vagabondaggio da s tato a s tato ne l tenta 
t ivo di  f i s sare nuove rad i c i  e d imenticare la sua esperi enza con l ' UFO . Di sgraziata 
mente la sua foto e la s toria erano s tate ben pubb l i c i z zate ed egli era costantemente 
r iconosc iuto come "lo  svi tato de l l ' UFO de l Nebraska" . A un certo punto aveva r i spar 
miato abbas tanza denaro con lavor i  serv i l i  per formare una soc ietà.  nel Washingto� f i� 
ché un g iorno i l  suò socio trovò un giornale che parlava del l ' evento del Nebraska e­
sparì con tut t i  i soldi . Per alcuni testimoni sembra che non ci s ia a lcuna via di  
scampo a l l e  ve s saz ioni e a l l a  degradaz ione . 

Un noto p s ichiatra interessato a l lo s tud io dei tes t imoni , il do t tor Berthold Sch 
warz , ha detto : "Chiunque è s tato nel l ' amb i ente per mo l to tempo e ha s tud iato la par­
te che hanno le  persone ne l l ' equaz ione ufo logica si è trovato coinvo l to ne l la sua con 
le  sue emoz ioni . Anche lu i re sta  sconvol to" . Un noto contat t i s ta degli anni ' 50 ,  
Howard Menger ,  r ias sunse l e  sue presaote esperienze i n  un penoso discorso ne l 1967 , al 
Congresso de g l i :Ufolog i  Sc ientif i c i : "Spesso mi chiedo cosa succederebbe a que l la 
gente che dice ' Bene , e che prove hai ?  Se io r iusc i s s i  a vedere un di sco volante o q u  
a lcuno . che scende da un ' as tronave farei d i  tutto perché la gente lo sapesse ' ;  beh , mT 
chiedo proprio se vi rendiate conto di  che gente sal ta fuori quando que s to avviene ; se 
pensate davvero d ' aver abbas tanza fegato da usc i re e dirlo a l l a  gente . Natura lmente 
adesso può es sere un po ' più fac i le ,  ma n� i anni ' 50 era mo l t o ,  mo l to duro , special­
mente quando s i  aveva un lavoro e s i  tentava di  compor tars i come un c i t tadino r�spet­
tabile  e far s i  una f amigl i a  e cose cos ì  ne l l a popria comunità" . 

Ancora ed ancora , le persone che v edono UFO e relativi occupanti a breve dis tan­
za sono trasformate in v i t t ime .  A chi pos sono r ivolgers i ?  La triste rispos ta è :  a 
nes suno . Le organi zzaz ioni ufo logiche s i  preoccupano di raccogliere informaz ioni dal 
tes t imone , di "separare il grano dal laglio" , ed offrono una certa consolaz ione . Ma 
non sono attrezzate per trat tare i prob lemi ps icologici  che nascono da mo lestie  da par 
te di  individui irre sponsab i l i . A p egg iorare le cos e ,  l ' establishment mi l i tare e le-
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forze de l l ' ordine , cui i l  pubb l ico dovrebbe potersi  rivo lgere in que sto t ipo di crisi,  
sono divenute anch ' esse un s imbolo di s f iduc ia ne l le faccende l egate ag l i  UFO . Que­
gli  individui che in passato si rivo lsero disperate all ' Eserc i to o a l l ' Aviaz ione ben 
pr&o ci rinunciarono compren dendo che era meg l i o  af frontare i l  "pubb l ico ludibrio" . 

Il punto cruc iale de l l a  faccenda s t a  nel l e  complesse s t ru t ture d e l l e  credenze 
dell ' umanità ; s i s temi di r i ferimento che sono acqui siti  con l ' e sperienza ed azioni 
che sono sempre s tate basate su que s to s t imolo . E con la l oro dup l ice natura que s te 
az ioni sono s tate sia pos i t ive che neg at ive . 

Al testimone d�un incontro ravvicinato che è dispo s to a fars i avanti con la sua 
esperienza perché noi la  si s tudi pos s i amo of frire i nostri  ringraz i ament i • . .  e le no 
s tre ' condogl ianze . 

B A Jl. Jl. Y T O X: A R Z  

Il vero mistero -segue da pag . 1 6  
effett i , essi  hanno svolto un ' azione d i  retroguardia , cedendo a l l a  ver ità un passo a l  
l a  vo lta,  ma tentando d i  mant enere quanto è possibile de l l a vecchia prospe t t iva . Le 
vecchie domande - "Da quale piane ta vengono g l i  UFO? " ,  "Come sono propul s i ? "  e "Per 
ché vengono qui ? "  - s tanno inf ine cedendo il posto alla comprens ione de l fatto che 
ciò che sembrava s tar accadendo non sta accadendo . Dappr ima ,  i "rice rcatori "  hanno 
cominc iato a me t tere in dubbio la natura degli UFO , che iniz ia lmente s embravano cos ì 
ovviamente concre t i , Ed ora , dopo mo lt i inc itamenti ,  stanno cominc iando a poni do­
mande sul la natura delle  esperienze sul le quali  s i  basa l ' es i s t enza degl i UFO . 

Hanno da fare ancora mo lta strada . Man mano che la natura p s ichica degl i UFO 
prenderà ' p iede , i " ricercatori" cominceranno a vedere che non c ' è  nes suna d i fferenza 
precisa tra le  esperienze ps ichiche cos iddette genuine - que l l e  che si suppone rive­
l ino una conoscenza trascendente d ' un al tro l ive l lo d ' es i s tenza - e le e sperienze psi 
chiche ordinarie come fantasie , sogni , alluc inaz ioni e invenzioni . A ques to punto , ­
i "ricercatori"  in grado di -pensare trasferiranno la loro at tenzione dal le "esper i en­
ze UFO" agli appass ionati che hanno trovato così affasc inant i  que s t e  esperienze . 

Il vero mis tero UFO , vede te , non è lo schema di qualche nuovo fenomeno r ivelato­
rio chiamato "UFO" , ma quello  del la visione de l mondo di c o loro che "li" incontrano o 
se ne occupano . 
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I tes timoni -segue da pag . l B  
fond ito dei testimoni s u  u n  c ampione più grande , c i  si  può chiedere perché i test imo 
ni UFO saranno dei sogget ti-PS I .  Pos sono es sere cons iderate parecchie ipotesi , ma­
la più soddis facente è probabi lmente que l l a  che i l  fenomeno UFO sarebbe indo t to dal l e  
facoltà paranormal i  latent i del gruppo umano . Il testimone non sarebbe lo  spettato­
re fortuito di un fenomeno indipendente , ma un "perc ip iente" che prende inconsc iamen­
te parte attiva alla mater ial i zzaz ione de l fenomeno . E '  interes sante consta tare che 
il ritratto del "testimone-tipo" schiz zato p iù sopra corr i sponde paro la per parola a 
que l lo de l medium ne l l e de scrizioni dei paraps icologi del pr incipio del secolo . 
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CASISTICA RECENTE 

G igant i tipo <<M ichelin ,, 

Recentemente è stato pubblicato i n  diverse riviste ufologiche il resoconto d'un 
i nteressante evento accaduto nelle prime ore del 12 novembre 1976 nella Base Aerea di 
Talavera la Real , nella provincia spagnola di Badajoz , vicino al confine portoghese . 
Benché un po' "vecchi etto" , il caso merita di essere riportato su queste pagine per i 
suoi addentellati e paralleli . 

Il fatto in sinteii è questo . Verso 1 ' 1: 45 d �l mattino in questio ne , José Maria 
Trejo e Juan Carrizosa Lujàn si trovavano di senti nella presso i mag§azini di combusti 
bile del la base , in due garitte distanti fra loro circa 60 metri , quando sentirono un 
suono "dapprim a  simile alla tipica interferenza su u na radio . . •  poi improvvisamente si 
trasformò in u na specie di acuto , penetrante fischio , così penetrante che dovemmo tap­
parci le orecchie" . Il suono durò circa cinque minuti , poi smise . Un rumore presso 
u na delle garitte convinse le due sentinelle che c'era qualche i ntruso nella base , e 
i nsieme si avvicinarono , armate dei fucili a ripetizione Z-62 in loro dotazione . Ci n ­
que minuti dopo i l  primo fischio , questo s i  ripeté , sempre per u na durata d i  ci nque mi 
nuti . Ma stavolta , quando il fischio termi nò , i due videro i n  cielo , sopra di loro.

­

u na luce simile a un bengala , che illuminò per quindici-venti secondi tutta la zona e 
poi scomparve . Qualche minuto dopo giunse un terzo soldato , José Hidalgo , con un ca­
ne da guardia (pastore tedesco ) ,  e chiese loro se avevano visto la luce . Così diede­
ro l'allarme e furono presto raggiunti dal caporale Pavòn e dalle altre guardie della 
base. e cominciò u n'accurata isperione del perimetro del deposito di carbura nte . MentrB 
Trejo , Carrizosa , Hidalgo e il cane stavano costeggiando il perimetro della base stes ­
sa , videro oome un "vortice" localizzato davanti a loro , e sentirono un rumore come di 
rami spezzati in direzione di quel punto . Il cane si lanciò in quella direzione scom 
parendo fra gli albsti , mentre i tre aspettavano coi mitra spianati di se ntirlo abbaia 
re . Ma dopo un po' il cane tornò i ndietro barcollando , come se avesse il mal di mare 
e sembrava terrorizzato . Altre quattro o ci nque volte lo i ncitarono ad addentrarsi 
fra gli alberi , ed ogni volta il cane tor nava silenzioso , mugolando , "e sembrava che gli 
f acessero male le orecchie . Infi ne cominciò a girare attorno a loro , come �esti anima 
li sono addestrati a fare per segnalare u n  pericolo . I tre si spaventarono e gridaro

­

no senza ottenere alcuna risposta se non il ringhio del cane , che girava loro i ntorno
­

sempre più veloce . 
A u n  certo pu nto Trejo avvertì la "sensazione" che ci fosse qualcuno dietro di lui 

e notando con la coda dell'occhio u na luce verdastr a si girò di scatto trovandosi così 
di fronte ad u na specie di figura uma na , alta almeno tre metr i ,  a circa qui ndici metri 
da loro . Più che u na figura era u na luce di forma u mana , u na luce verdastra composta 
da tanti piccoli pu nti di luce , più vividi lungo il margine della figura stessa. che 
sembrava avere u na testa piccola e coperta da u n  elmetto , u n  corpo grosso e delle brac 
eia lu nghe . Le gambe non erano visibili , ma sembrava sul terre no , e sembrava fi nire

­

"come un fuso" . Le braccia erano allargate a croce . Trejo rimase paralizzato dallo 
stupore e dalla paura per u na decina di seco ndi , poi il primo impulso fu di sparare , ma 
no n appena tentò di farlo si sentì debole e impedito a farlo , e lentamente le ginocc hia 
gli cedetterò e cadde a terra. urlando: " Giù ! Ci ucciderà ! " .  mentre pur restando co nscio 
perdette la vista (tutto si oscurava) . Il grido fece voltare gli altri due ,  che vide 
ro simultaneame nte Trejo a terra e la "cosa" più avanti , e fecero fuoco i nsieme , sparan 
do 40-50 colpi (che Trejo riuscì a se ntire) . Ma nel momento che venivano sparati i prf 
mi colpi la figura scomparve "come un flash" , "come l'immagine di un televisore" . Di

­

nuovo si udì il fischio , proveniente dalla direzione della figu ra. che durò dieci o qu­
indici secondi e scomparve . I due soldati tirarono su Trejo , che poco a poco riprese 
l 'uso delle gambe , �a provava u na sensazione di dolore al petto (i nspiegabile data la 
le ntezza della cadu ta) che durò u n  quarto d ' ora . 

Casis tica -continua a pag. IV 
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